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1 INTRODUZIONE 
Il concetto di governo del territorio, ben più esteso di quello tradizionale della 
pianificazione comunale, è regolato dal capo II della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, 
dove si introduce (art.6) il Piano di governo del territorio (PGT) quale strumento che 
“definisce l’assetto dell’intero territorio comunale” (art. 7). 
Per rispondere nel modo più aderente possibile alla natura complessa del governo delle 
trasformazioni urbane l’articolazione dei contenuti della pianificazione comunale prevede 
nella legge una separazione degli strumenti che comunque operano dentro ad un quadro 
strategico unitario. Secondo questa concezione il PGT si articola in tre atti: 

·  “Documento di Piano” con contenuti di carattere prevalentemente strategico, quale 
elemento “di regia” di una politica complessiva sul territorio, armonizzata rispetto 
agli obiettivi ed alle procedure ma anche attenta a problemi di efficacia e di 
opportunità, attraverso un sistema di relazioni fondato su meccanismi di reciproca 
coerenza (non a senso unico) e attenzione alle dinamiche della evoluzione dei 
sistemi urbani; 

·  “Piano dei Servizi” al quale è affidato l’armonizzazione tra insediamenti e città 
pubblica e dei servizi; 

·  “Piano delle Regole” al quale sono affidati gli aspetti di regolamentazione e gli 
elementi di qualità della città costruita. 

Piano dei Servizi e Piano delle Regole, pur congegnati in modo da avere autonomia di 
elaborazione, previsione ed attuazione, interagiscono costantemente attraverso la 
coerenza e il reciproco rapporto con il Documento di Piano. Il Documento di Piano si deve 
dotare di un apparato conoscitivo sufficiente a determinare regole, direttive ed indirizzi che 
sono poi approfondite e specificate nel Piano dei Servizi 

1.1 Il Documento di Piano  
Il Documento di Piano, come anticipato, è finalizzato a restituire un’impostazione 
strategica alle ipotesi di sviluppo locale e non contiene previsioni che producono effetti 
diretti sul regime giuridico dei suoli (art.8, comma 3). È lo strumento: 

·  nel quale saranno messe a punto le strategie di breve e medio periodo finalizzate 
all’attuazione del Governo del Territorio del Comune e a coordinare ed indirizzare le 
politiche ed i Piani di Settore che concorrono ai processi di riqualificazione urbana; 

·  dove vengono sintetizzate e valutate le analisi svolte sulla città grazie alle quali 
individuare le criticità, le potenzialità e le opportunità presenti e focalizzare gli 
obiettivi di governo che l’Amministrazione Comunale intende porsi per il breve e 
medio periodo; 

·  dove sono riportate le indicazioni e gli obiettivi specifici per il Piano dei Servizi, per il 
Piano delle Regole e per gli interventi di trasformazione urbana. 

Il Documento di Piano si sviluppa attraverso contenuti di carattere analitico e progettuali 
(regole, direttive ed indicazioni) e da luogo a tre tipi di prodotti principali: 

·  elaborati cartografici (tavole di analisi, di rappresentazione delle strategie ed 
obiettivi di sviluppo, di individuazione e classificazione degli ambiti di 
trasformazione); 

·  relazione nella quale sintetizzare le analisi ed le ricognizioni necessarie  
·  assetto normativo che definisce l’efficacia del Documento di Piano in termini di 

prescrizioni, direttive ed indirizzi. 
Per quanto attiene ai contenuti analitici del Documento di Piano essi fanno riferimento a: 
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·  obiettivi assegnati al piano con riferimento agli obiettivi che l’Amministrazione 
pubblica intende perseguire per lo sviluppo del proprio territorio; 

·  inquadramento territoriale e ricognizione delle programmazione territoriale. Oggetto 
di esame e studio sono gli atti della programmazione regionale e provinciale (con 
particolare riferimento alle prescrizioni ed alle direttive per la pianificazione 
comunale). Per gli aspetti connessi al sistema ambientale e paesistico le analisi 
tengono conto sia degli aspetti rilevati a scala territoriale e riportati nei piani e 
programmi regionali e provinciali, sia degli approfondimenti realizzati in sede locale. 
Il documento dovrà contenere l’individuazione delle aree a rischio archeologico, 
delle aree di interesse paesistico o storico monumentale e degli elementi del 
paesaggio agrario nonché le analisi e le conseguenti valutazioni critiche del Piano 
generale dei Servizi del sottosuolo (PUGSP) che la legge indica come elemento 
integrativo obbligatorio nella relazione del Piano dei Servizi; 

·  quadro conoscitivo del comune di Lonate Pozzolo. Sono riconducibili a tale quadro 
le analisi di settore relative al sistema urbano, alle caratteristiche socio-
economiche, al sistema della mobilità, dei servizi, delle aree a rischio archeologico, 
di interesse paesistico o storico monumentale, degli elementi del paesaggio agrario 
e delle aree verdi ed agricoli, ecc. Per ognuna delle tematiche oggetto di indagine il 
Documento di Piano individua criticità e potenzialità (anche in relazione alle 
capacità di spesa dell’amministrazione comunale) allo scopo di individuare le 
tematiche che possono diventare oggetto delle politiche del Documento di Piano e 
far emergere le parti da affidare agli approfondimenti del Piano delle Regole e del 
Piano dei Servizi. 

Per quanto attiene al contenuto progettuale del Documento di Piano è volto a definire, 
partendo dalla sintesi delle criticità, potenzialità ed opportunità risultanti dalle analisi di cui 
sopra, gli obiettivi (anche dal punto di vista delle quantità) e le politiche di governo del 
territorio e riporta le prescrizioni e le direttive per il raggiungimento degli obiettivi. 
Facendo riferimento agli stessi obiettivi strategici e quantitativi, detta inoltre le regole e le 
direttive che devono guidare i Piani Attuativi previsti nelle aree di trasformazione, il Piano 
dei Servizi, il Piano delle Regole e i vari Piani di Settore e specialistici che sono previsti 
per una corretta gestione del sistema urbano 
La legge regionale attribuisce al Documento di Piano la definizione degli eventuali criteri di 
compensazione, perequazione e incentivazione (articolo 8, lettera g della l.r. 12/2005). 
L’Amministrazione comunale di Lonate Pozzolo ha deciso di usare questa opportunità e di 
prevedere all’interno del Documento di Piano un apposito spazio per lo sviluppo di questa 
tematica. 
Nelle parti che seguono sono illustrati i contenuti del Documento di piano secondo la 
struttura sopra indicata. 
Tra le peculiarità che emergono nel PGT di Lonate Pozzolo si segnalano in particolare tre 
elementi: 

·  l’uso della perequazione come modalità di gestione delle trasformazioni urbane e di 
realizzazione dei servizi; 

·  l’introduzione di un meccanismo competitivo nella trasformazione urbana, quale 
strumento per accrescere la qualità degli interventi; 

·  l’integrazione tra politiche settoriali (politiche agricole e qualità urbana/territoriale) e 
l’uso degli incentivi come strumenti per raggiungere obiettivi di riqualificazione 
ambientale, di aumento dei livelli di fruibilità delle aree verdi e di condivisione e 
sostenibilità economica nella realizzazione degli obiettivi di piano. 
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1.2 Obiettivi  dell’amministrazione comunale  
La situazione territoriale del Comune di Lonate Pozzolo è resa più complessa rispetto a 
quella di un normale comune di analoghe dimensioni dalla presenza dell’aeroporto di 
Malpensa che  rappresenta senza alcun dubbio una risorsa positiva ma che ha altrettante 
implicazioni negative.  
Tra queste ultime quelle relative all’ambiente (in particolare con riferimento alle emissioni) 
hanno una peculiare rilevanza. 
D’altra parte l’esistenza contestuale del Parco regionale della Valle del Ticino con le sue 
significative potenzialità ambientali rappresenta una indiscussa risorsa di riequilibrio 
ambientale. 
Le azioni di politica di sviluppo urbanistico che, attraverso il PGT, possono essere riferite a 
questa complessa realtà si possono dunque così sintetizzare: 

�  Sul piano del risparmio energetico; l’aeroporto di Malpensa possiede un impianto di 
teleriscaldamento e cogenerazione con  potenzialità non totalmente sfruttate: 
l’azione da perseguire consiste nel richiedere ed ottenere l’allacciamento dei servizi 
pubblici comunali che necessitano di riscaldamento ed energia elettrica alla 
centrale di Malpensa, con l’effetto di una  diminuzione del costo di gestione dei 
servizi e contestualmente delle emissioni. 

�  Ancora in tema di risparmio energetico; disporre che il centro commerciale inserito 
nel Piano Malpensa  sia dotato di una centrale di teleriscaldamento e 
cogenerazione a cui poter allacciare i servizi pubblici comunali che necessitano di 
riscaldamento ed energia elettrica. L’azione è coordinata con la precedente e può 
essere combinata ad essa o sostitutiva, con l’effetto di diminuire il costo di gestione 
dei servizi contestualmente delle emissioni. 

�  Sempre sullo stesso tema del risparmio energetico e della qualità ambientale, dal 
momento che l’intervento Piano Malpensa assorbirà una rilevante quota del 
fabbisogno anche residenziale del paese, non potendo concentrare unicamente su 
questa localizzazione ogni intervento di sviluppo, sarà necessario prevedere anche 
ulteriori localizzazioni residenziali in altri siti; ciò si potrebbe tradurre in un 
indesiderabile effetto di “overplanning”. È necessaria dunque una politica che 
introduca elementi virtuosi e competitivi, selezionando per la realizzazione, tra quelli 
possibili, gli interventi che rispondano a caratteristiche funzionali legate al risparmio 
energetico ed al comfort abitativo. La selezione si può ottenere mediante 
attribuzione di punteggi agli interventi con riferimento ad una tabella adottata dal 
Comune quale griglia di ammissibilità e di priorità.  

�  Sul piano della riqualificazione del risarcimento e della mitigazione ambientale; il 
Piano Malpensa e il PTCP del Parco del Ticino contengono indicazioni relative ad 
interventi di riqualificazione ambientale (corridoi ecologici, mantenimento di aree 
agricole, ecc.) e riforestazione; il problema della loro realizzazione è costituito dalla 
limitatezza delle risorse economiche disponibili e dalle modalità usuali di intervento, 
che presuppongono l’acquisizione preventiva delle aree, con rilevanti costi. Il PGT 
prevederà per le aree agricole incentivi, mantenendo la proprietà e la disponibilità 
delle aree in capo ai conduttori agricoli; ciò consente di intervenire concretamente 
su un’area vasta (sulla totalità delle aree previste negli strumenti di pianificazione 
sovraordinati) con costi nettamente inferiori, massimizzando gli effetti delle risorse 
impegnate (quelle già stanziate negli strumenti sovraordinati e quelle che 
potrebbero provenire dal nuovo intervento Piano Malpensa, attraverso specifica 
previsione). L’effetto ottenuto è un miglioramento ambientale con un aumento delle 
emissioni positive (ossigeno). 

�  Sul piano della riqualificazione dei sistemi centrali; l’intervento del Piano Malpensa 
assorbirà senza dubbio una rilevante quota dello sviluppo sia edificatorio sia 
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commerciale del Comune per i prossimi anni; questa occasione deve essere 
sfruttata per creare, in connessione ai sistemi commerciali  e di servizi esistenti, 
una forte struttura che, come asse centrale con baricentro sulla stazione ferroviaria, 
connetta il sistema urbano di Lonate Pozzolo a quello di Ferno. Ciò significa in altri 
termini che a sostegno del sistema economico locale la collocazione della nuova 
struttura commerciale deve funzionare come catalizzatore e  generare elementi di 
connessione lenta (pedonale e ciclabile) tra i due paesi, riqualificazione (arredo 
urbano, parcheggi e servizi) dei sistemi commerciali tradizionali (con particolare 
riguardo a quelli dei centri storici) e saldatura ed integrazione dei segmenti di essi 
attualmente non interconnessi. Accanto a questa azione va perseguita quella 
relativa all’accessibilità a lungo raggio con richiesta di fermata dei treni alla 
stazione. 

�  Legata al potenziamento del sistema distributivo commerciale, di cui la precedente 
punto, è anche un’azione di promozione nel Centro commerciale previsto dal Piano 
Malpensa e nel sistema commerciale comunale dei prodotti a marchio “Parco del 
Ticino”. 

�  Nell’ambito della normativa del PGT vanno inseriti meccanismi normativi che 
agevolino la realizzazione di interventi residenziali destinati alle fasce sociali che 
non riescono economicamente ad accedere al libero mercato immobiliare.  

�  Il PGT deve dedicare una particolare attenzione al Centro storico, modificando 
l’atteggiamento meramente conservativo del vigente P.R.G. e individuando anche a 
livello normativo le condizioni per rendere interessanti, nel rispetto dei caratteri 
salienti dell’edificato, gli interventi di riuso dell’esistente.  

�  Il PGT deve porsi, in una realtà come quella comunale di grande scarsità di suoli 
non urbanizzati, il tema di una revisione verso l’alto degli indici di edificabilità delle 
aree B e C dell’attuale P.R.G., per consentire margini di crescita aggiuntivi rispetto 
a quelli delle eventuali aree di trasformazione, limitando ulteriore consumo di suolo.  

�  Sempre sul piano della riqualificazione dei sistemi centrali si intende esercitare una 
azione di valorizzazione del patrimonio edilizio acquisito dalla Regione attraverso il 
processo di delocalizzazione; lo strumento è la formulazione di un bando per 
l’utilizzazione a tempo determinato di tale patrimonio, per l’insediamento di attività 
produttive che remunerino l’affitto degli edifici attraverso la fornitura al Comune di 
“prodotti” della loro attività (con modalità stabilite negli atti contrattuali di “affitto”). 

�  In relazione agli ambiti di delocalizzazione il PGT deve affrontare il tema sia delle 
destinazioni d’uso (il Comune ha già approvato degli scenari di riqualificazione di 
tali ambiti proponendo, come più significativo per il territorio, lo scenario logistico- 
produttivo), sia degli indici edificatori: indici volumetrici troppo bassi per costruzioni 
non residenziali non consentono l’avvio di alcun intervento; il PGT deve poi 
affrontare il problema delle aree residenziali in PRG (zona B o zona C) che sono 
vincolate nell’edificazione a carattere residenziale perché inserite all’interno delle 
curve isofoniche A o B.  

�  In connessione agli interventi di riqualificazione dei sistemi centrali e con la finalità 
di fornire adeguate risposte alle esigenze insediative, il PGT promuove una 
richiesta di ampliamento del perimetro di iniziativa comunale, secondo quanto 
previsto dalle vigenti normative. Per attuare questa iniziativa è necessario aprire un 
tavolo con Regione Lombardia e Consorzio Parco Lombardo della Valle del Ticino 
per mettere a punto le indicazioni da inserire nel nuovo PGT. 

�  Il PGT deve attuare una rivisitazione degli azzonamenti del P.R.G. laddove sono 
previsti insediamenti misti a destinazione industriale/produttiva in ambiti residenziali 
operando anche attraverso incentivi per mantenere le aziende sul territorio 
comunale. 
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�  Su tutto il territorio ed in particolare nell’ambito dove è stata attuato il processo di 
delocalizzazione residenziale il PGT propone una politica di incentivi e di 
facilitazione alla localizzazione della attività terziarie e produttive che hanno 
necessità di prossimità all’aeroporto; 

�  Il PGT deve predisporre sia a livello di azzonamento sia a quello normativo una 
disciplina di regolamentazione degli ambiti interessati (anche in passato) da attività 
estrattiva, per evitare che essi divengano parti di territorio non utilizzabile, ma siano 
recuperati, nei limiti del possibile, ad utilizzazioni vantaggiose per la collettività 

�  Nella sua stesura il PGT deve provvedere ad una semplificazione delle norme del 
vigente P.R.G. adeguandole alle mutate esigenze, eliminando quelle parti che, 
senza garantire qualità nell’attuazione dello strumento urbanistico, rendono 
inutilmente complessa la sua realizzazione. 

 
 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E RICOGNIZIONE DELLA 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE  

2.1 Inquadramento territoriale 
Il Comune di Lonate Pozzolo è collocato nel settore ovest della Provincia di Varese, e 
confina a Ovest con il Piemonte. Lungo il confine tracciato dal corso del Fiume Ticino, 
mentre è per il resto circondato, a partire da nord, dai Comuni di Golasecca, Vergiate, 
Arsago Seprio, Casorate Sempione, Cardano al Campo, Samarate, Ferno e Vizzola 
Ticino. 

 
Figura 1 Collocazione del territorio comunale 

Il territorio comunale è attraversato dalla  S.S 527 Bustese e dalla S. P. 40 proveniente da 
Gallarate. 
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Figura 2 La viabilità principale di accesso 

Il Piano Territoriale Provinciale vigente colloca il Comune di Lonate Pozzolo nell’ambito 
paesaggistico 4 (Gallarate) e in quello socioeconomico di Lonate Pozzolo, Vergiate, Sesto 
Calende. 
Il territorio comunale è caratterizzato da una estensione lungo un asse da nord est a sud 
ovest per circa 5 km, mentre la sua estensione in direzione est ovest è di circa 8,5 km. 
Il territorio comunale ha una superficie complessiva di 29,12 km2. 
 

2.2 Pianificazione regionale : PTR – Documento Strat egico e Documento di Piano 
 
Prima di esaminare la proposta di Piano territoriale regionale approvato dalla Giunta 
all’inizio del 2008, vale la pena di fare un breve riferimento al “Documento strategico per il 
Piano Territoriale Regionale” fatto proprio dalla Giunta nel marzo 2005, che definisce 
come uno dei contesti di lettura e di riferimento per esaminare gran parte della Regione  
l’area metropolitana lombarda. Tale area, densamente urbanizzata, ha una estensione di 
175Km ed una profondità massima, in corrispondenza di Milano, di 55Km (vedi schema 1) 
attraversando la Lombardia dalla provincia di Varese a quella di Brescia. Essa può essere 
descritta «[…] come la sommatoria di specifiche conurbazioni, ormai fisicamente quasi 
saldate tra di loro, che però comunicano quasi esclusivamente attraverso il nodo 
milanese» un unico grande contesto all’interno del quale il Documento Strategico 
riconosce delle specificità in ragione del livello di concentrazione dei fenomeni di 
urbanizzazione. tra questi l’area Metropolitana milanese, un contesto ad alta densità e 
oramai stabile. (vedi schema 2). 
Il Comune di San Martino è esterno a quest’area ma non ne è certamente estraneo, dato 
che gli effetti a più lunga distanza segnano la gran parte delle relazioni territoriali nella 
Regione. 
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Figura 3 Documento strategico per il Piano Territor iale Regionale  

Schemi di rappresentazione dell’area metropolitana milanese.   
Schema 1 : le dimensioni dell’area metropolitana;  

schema 2 : le conurbazioni che compongono l’area metropolitana;  
schema 3 : caratteri prevalenti delle politiche di trasformazione urbana 

Il Documento Strategico richiama inoltre l’attenzione su alcune politiche territoriali già 
contenute e/o riprese da alcuni strumenti di pianificazione provinciale: 

·  sistema dei corridoi ecologici, rispetto ai quali il Documento Strategico ritiene che la 
loro previsione costituisca « […] sicuramente un forte elemento di innovazione nel 
modo di interpretare il rapporto tra aree edificate ed aree libere» aggiungendo che  
«[…] La possibilità di integrare nei corridoi ecologici anche le zone dei parchi e dei 
corsi d’acqua permette inoltre di pensare ad un nuovo modo di integrazione dei diversi 
sistemi ambientali. » 

·  controllo rispetto al consumo di suolo « […] La normativa prevista dal PTCP di Milano 
relativa al consumo di suolo interviene in maniera innovativa sulla problematica 
probabilmente più rilevante per tutto il sistema metropolitano lombardo. Il controllo è 
attuato attraverso una serie di direttive che stimolano la pianificazione comunale ad un 
più efficace uso delle risorse a disposizione. » 

·  politiche di marketing territoriale. « […] Sulla base di aggregazioni già collaudate di 
comuni dell’area milanese che da tempo condividono politiche territoriali, sono state 
messe a punto azioni di marketing territoriale che coniugano prospettive di sviluppo e 
di sostenibilità territoriale.»  
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Accanto a queste politiche vanno anche menzionate quelle relative alla riqualificazione dei 
sistemi urbani e della qualità urbana a loro volta enunciate in altre parti del Documento 
strategico «[…] Incentivazione dei “Centri commerciali naturali” e cioè di centri diffusi 
all’interno dei nuclei storici, con forme di gestione coordinata e guidata per proporre 
un’alternativa alla diffusione dei centri commerciali classici nelle zone periferiche; 
estensione del ricorso ai contratti di quartiere; incentivazione della riqualificazione urbana 
e multifunzionale nelle zone ad alta accessibilità ferroviaria.» 
Non meno significative sono le considerazioni svolte dal documento sulla politica per le 
aree agricole, evidenziata tra le “politiche diffuse” come generatrice di servizi ambientali e 
di qualità del territorio. In particolare viene segnalato come con l’agricoltura di terza 
generazione sia possibile aumentare  la funzione di presidio del territorio e di generatore di 
funzioni paesaggistiche, ambientali e fruitive dell’agricoltura. 
Per quanto attiene al sistema delle infrastrutture il documento strategico sostiene che « 
[…] la programmazione di adeguati collegamenti internazionali ha la funzione di 
supportare la Lombardia nella sua funzione di regione strategica dell’Europa. Una migliore 
dotazione infrastrutturale “di corridoio” deve però essere accompagnata da un incremento 
dell’accessibilità ai corridoi da parte delle aree periferiche della regione. L’efficienza e 
l'efficacia del trasporto infraregionale devono cioè portare al raggiungimento dell’obiettivo 
di interconnessione tra reti lunghe e brevi, al fine di “innervare” il territorio con infrastrutture 
e servizi di trasporto, in grado di garantire accessibilità ai grandi nodi e alle principali 
infrastrutture lineari anche da parte delle popolazioni delle aree della Lombardia non 
facenti parte dell’area metropolitana. 
 
Il documento di Piano approvato dalla Giunta nel gennaio 2008 inserisce il territorio di 
Lonate Pozzolo  nel sistema territoriale Metropolitano e Pedemontano ed individua, tra i 
punti di forza, la morfologia del territorio, che facilita gli insediamenti e gli scambi, la 
posizione strategica, al centro di una rete infrastrutturale nazionale e internazionale, una 
dotazione ferroviaria locale articolata, potenzialmente in grado di rispondere ai bisogni di 
mobilità regionale, l’eccellenza in alcuni campi produttivi ed innovativi (es. moda e design), 
la presenza di centri di formazione e di ricerca qualificati oltre che di una forza lavoro 
qualificata e diversificata, un sistema ricettivo importante accompagnato da un territorio 
ricco di elementi di attrazione. Più specficamente per l’ambito pedemontano il Documento 
in esame segnala anche una particolare attrattività di territori con una buona qualità della 
vita rispetto ai centri urbani principali comunque facilmente raggiungibili, una buona 
propensione all’imprenditoria e all’innovazione di prodotto, la presenza di parchi di 
particolare pregio e interesse naturalistico 
 
Tra le debolezze sono invece segnalati gli elevati livelli di inquinamento atmosferico ed 
acustico dovuti alla preferenza del trasporto su gomma, l’inquinamento delle falde, la 
presenza di attività produttive non sempre sostenibili, la dispersione insediativa e la 
carenza di servizi pubblici sul breve e medio raggio; altre debolezze sono rappresentate, 
dal forte consumo territoriale, dalla scarsa attenzione alla qualità architettonica ed al 
rapporto con il contesto, dalla carenza nella progettazione di aree a verde e dalla 
frammentazione delle aree di naturalità. Non mancano problemi legati alle carenze 
infrastrutturali date dalla forte congestione, e alla localizzazione di funzioni grandi attrattrici 
di traffico, con situazioni di degrado paesaggistico in grado di minare la potenzialità 
turistica. Da un punto di vista sociale sono segnalate infine difficoltà a facilitare 
l'integrazione di parte della nuova immigrazione e la presenza di sacche di marginalità e 
disparità sociale, in particolare in alcune zone delle grandi città. Per l’area pedemontana, a 
questi elementi critici sono da aggiungere la crisi della manifattura della grande fabbrica e 
l’elevata presenza di lavoratori atipici, e in generale di forme di precariato diffuso. 
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Elemento qualificante della proposta di Documento è rappresentato dal sistema degli 
obiettivi, che il documento stesso individua come guida per il proprio agire ma anche come 
quadro di riferimento per gli atti di programmazione e pianificazione di tutti i livelli e di tutti 
gli strumenti che intervengono, programmano e trasformano il territorio. 
Nella figura 4 sono riportati i 24 obiettivi del PTR; con riferimento alla realtà e alle 
potenzialità del comune di Lonate Pozzolo di partecipare alla definizione dell’assetto 
territoriale regionale e alla sua tutela, è utile in particolare riprendere gli obiettivi 1, 5, 6, 
7,8, 10, 11, 13, 14, 16, 17, 18, 20 evidenziati in tabella, dove si richiamano l’esigenza di 
definire azioni volte alla partecipazione ai processi di governo del territorio; alla diffusione 
dell’innovazione nei processi produttivi; all’innalzamento della qualità, in tutte le sue 
accezioni, dei contesti urbani; alla tutela della salute diminuendo i fenomeni di 
inquinamento; al contenimento del consumo di suolo, privilegiando il riuso; al riequilibrio 
ambientale dei territorio e alla tutela delle risorse scarse; alla crescita del concetto di 
paesaggio agricolo e produttività agro-ambientale come risorsa primaria per la produzione 
ma anche per tutela e il presidio del territorio, per lo sviluppo di un turismo sostenibile e 
per la realizzazione di attività ricreative; alla valorizzazione dei piccoli centri e alla loro 
integrazione infrastrutturale; al miglioramento della qualità ambientale e all’incremento 
della biodiversità; alla crescita culturale collettiva e individuale tesa al risparmio delle 
risorse, alla mitigazione degli impatti e all’integrazione degli interventi nel contesto 
paesistico e ambientale. 
 

 
Proteggere e valorizzare le risorse della Regione 

 
Riequilibrare il territorio lombardo 

 
Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

 
 
1 
 

Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, l’innovazione, lo sviluppo 
della conoscenza e la sua diffusione: 
·  in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre l’impatto della produzione 

sull’ambiente 
·  nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi) 
·  nell’uso delle risorse e nella produzione di energia 
·  nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura della 

prevenzione del rischio 

   

2 
 

Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio regionale 
e l’esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto e reti tecnologiche) e 
immateriali (sistema delle fiere, sistema delle università, centri di eccellenza, network culturali), con 
attenzione alla sostenibilità ambientale e all’integrazione paesaggistica 

   

3 
 

Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e di pubblica 
utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilità, tecnologiche, distributive, 
culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi 

   

4 Perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla 
pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione ottimale del servizio 

   

5 
 

Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione estensiva di 
spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti multifunzionali, accessibili, 
ambientalmente qualificati e sostenibili, paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso: 
�   la promozione della qualità architettonica degli interventi 
�   la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici 
�   il recupero delle aree degradate 
�   la riqualificazione dei quartieri di ERP 
�   l’integrazione funzionale 
�   il riequilibrio tra aree marginali e centrali 
�   la promozione di processi partecipativi 

   

6 
 

Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il 
commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da riqualificare o da 
recuperare e riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo libero 

   

7 Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente, la prevenzione    
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 e il contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e 
atmosferico 

8 
 

Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo 
sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, industriale, 
tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di manufatti, dalle attività 
estrattive), sulla pianificazione e sull’utilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque 

   

9 Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali ed 
ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio 

   

10 
 

Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse 
ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo la cultura del 
turismo non invasivo 

   

11 
 

Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso: 
�   il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione ma anche come settore turistico, 

privilegiando le 
�  modalità di coltura a basso impatto e una fruizione turistica sostenibile 
�   il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la concentrazione delle risorse su 

aree e obiettivi 
�  strategici, privilegiando i settori a basso impatto ambientale 
�   lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità 

   

12 Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e dell’innovazione 
e come competitore a livello globale 

   

13 
 

Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane 
compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri urbani e aree meno dense, alla valorizzazione dei 
piccoli centri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del sistema infrastrutturale, 
attraverso azioni che controllino l’utilizzo estensivo di suolo 
 

   

14 
 

Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche 
attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di ricomposizione 
paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat 

   

15 
 

Supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la sperimentazione e la 
qualità programmatica e progettuale, in modo che sia garantito il perseguimento della sostenibilità 
della crescita nella programmazione e nella progettazione a tutti i livelli di governo 

   

16 
 

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento dello 
sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 
l’efficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e 
delle aree dismesse, il riutilizzo dei rifiuti 

   

17 
 

Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti 
ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento dell’inquinamento 
delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata 

   

18 
 

Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli approcci culturali 
verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, l’attenzione ai temi ambientali e della 
biodiversità, paesaggistici e culturali, la fruizione turistica sostenibile, attraverso azioni di educazione 
nelle scuole, di formazione degli operatori e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica 

   

19 
 

Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a sistema dei 
patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e agroalimentare e il 
riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per l’identità della Lombardia 

   

20 
 

Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo 
sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, la 
mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già realizzati 

   

21 
 

Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare attenzione alla 
rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l’agricoltura e il paesaggio come fattori di 
qualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio 

   

22 
 

Responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di processo al fine di 
minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia legate alla produzione (attività agricola, industriale, 
commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità, residenza, turismo) 

   

23 Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi transregionali 
attraverso il miglioramento della cooperazione 

   

24 Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni per la competitività 
di funzioni e di contesti regionali forti 
Legame principale con il macro-obiettivo Legame con il macro-obiettivo 

   

 
 
 Legame principale con il macro-obiettivo  Legame con il macro-obiettivo 

Figura 4 Tabella Obiettivi PTR 

 
 

2.2.1 PTR – Piano Paesistico Regionale 

Il PTPR, anche se ad una scala macro-territoriale, contiene indicazioni e criteri per una 
lettura in chiave paesistico ambientale del territorio e, all’interno di queste, anche delle 
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caratteristiche salienti del territorio delle colline del Varesotto, cui Lonate Pozzolo 
appartiene. 
Le indicazioni grafiche del Piano Paesistico regionale sono contenute nella Tav. A2 del 
Documento di Piano. 
 

 
                                

                       Stralcio Tav. A  Ambiti geog rafici e unità di paesaggio 

 
 

 
Stralcio Tav. B  Elementi identificativi e percorsi  di interesse paesaggistico 
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Esse mostrano appunto la collocazione del Comune all’interno dell’ambito geografico delle  
“Colline del Varesotto” e dell’unità tipologica di paesaggio “PAESAGGI DELLE COLLINE 
E DEGLI ANFITEATRI MORENICI”, per i quali gli Indirizzi di Tutela del Piano prevedono 
la tutela della struttura geomorfologica e degli elementi connotativi del paesaggio.  
In merito alla vegetazione e ai paesaggi agrari gli indirizzi prevedono in particolare che 
“siano salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i luoghi umidi, i 
siti faunistici, la presenza, spesso caratteristica, di alberi o di gruppi di alberi di forte 
connotazione ornamentale (cipresso, olivo)” e che vengano contrastati i “processi di 
diffusa compromissione dei terrazzi e delle balze, tramite il controllo delle scelte di 
espansione degli strumenti urbanistici” e che vengano individuati “criteri e regole per la 
progettazione edilizia nelle aree rurali, anche recuperando tecniche e caratteri dell’edilizia 
tradizionale” . 
Per quanto riguarda gli Ambiti territoriali di successivo approfondimento paesistico, gli 
indirizzi inseriscono buona parte del territorio comunale all’interno degli “ambiti di criticità”,  
in quanto contesto all’interno del quale “la presenza di molteplici infrastrutture (autostrade, 
ferrovie, strade statali) e l’originaria residua qualità dell’ambiente naturale, “richiedono che 
la pianificazione sovracomunale definisca obiettivi e modalità di assetto territoriale tali da 
contemperare la tensione trasformativa locale con la tutela di continuità paesistiche ancora 
recuperabili come elemento qualificante di un complessivo disegno di sviluppo 
territoriale”1. 
 
Il Comune è inoltre interessato dal passaggio di un “tracciato guida paesistico” di cui 
all’articolo 26 delle NTA, che identifica la rete viaria fondamentale di grande 
comunicazione, ovvero i tracciati viari storici, che costituiscono la matrice del sistema 
insediativo regionale e/o di fruizione panoramica. 
Con l’adeguamento del Piano Paesistico adottato dal Consiglio Regionale il 30 luglio 2009 
sono infine stati definiti gli ambiti di degrado, che, nel caso del comune di Lonate Pozzolo, 
riguardano “aree e ambiti di degrado paesistico provocato da processi di urbanizzazione, 
infrastrutturazione, pratiche e usi urbani”2 e in particolare aree di cui al punto 2.1 degli 
Indirizzi, e cioè “aree di frangia destrutturate” caratterizzate in particolare da un marcato 
disordine fisico, esito di un processo evolutivo del territorio che vede il sovrapporsi di 
differenti e spesso contraddittorie logiche insediative. La principale criticità è rappresentata 
dall'impoverimento delle forme di identità paesistica e gli indirizzi prevedono pertanto un 
impegno verso la ridefinizione dell’impianto morfologico anche attraverso  la 
conservazione e il ridisegno degli spazi aperti, il rafforzamento della struttura del 
paesaggio agricolo la riqualificazione del tessuto insediativo. 
 

                                            
1 Indirizzi di Tutela PTPR 
2 Parte IV Indirizzi di Tutela PTPR 
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Figura 5  Tavola G - Contenimento dei processi di d egrado e qualificazione paesaggistica 

 
 

2.2.2 Rete Ecologica Regionale 
 

E’ infine da considerare come elemento di particolare rilevanza per il territorio in esame il 
riferimento alla Rete Ecologica Regionale (RER). Al capitolo 1.5.1 il PTR promuove infatti 
la realizzazione della Rete Ecologica Regionale, oltre che della rete verde regionale, 
riconoscendola come Infrastruttura Prioritaria per la Lombardia, da articolare e dettagliare 
a livello provinciale e comunale, e da considerare come elemento conoscitivo e di 
riferimento nell’ambito della valutazione delle scelte di trasformazione degli spazi liberi. 

Le infrastrutture prioritarie, componenti specifiche del livello regionale, insieme ai poli di 
sviluppo regionale e alle zone di preservazione e salvaguardia, rappresentano elementi 
“ordinatori dello sviluppo e della riorganizzazione territoriale su cui incentrare 
prioritariamente l’azione regionale, e configurano il disegno progettuale del PTR per 
perseguire i macro obiettivi di piano.(…) Le infrastrutture prioritarie costituiscono la 
dotazione di rango regionale, da sviluppare progettualmente, nell’ottica di assicurare la 
competitività regionale, valorizzare le risorse e consentire ai territori di sviluppare le 
proprie potenzialità”3. 

La DGR 8/8515 del 26 novembre 2008 “modalità per l’attuazione della Rete Ecologica 
Regionale in raccordo con la programmazione territoriale degli altri enti locali” costituisce il 
Documento di indirizzi cui i Comuni e le Province devono fare riferimento per la definizione 
della propria rete ecologica o per l’integrazione di quella già esistente. 

La cartografia allegata alla delibera (della quale si riporta uno stralcio nella figura che 
segue) che individua gli elementi principali della rete di interesse regionale (corridoi, aree 
prioritarie per la biodiversità ecc..), definendo un disegno al quale tutti gli altri enti 
dovranno partecipare, è già ora uno strumento utile e necessario per una analisi del 
territorio e per la definizione dei suoi contenuti paesaggistici e ambientali, anche se la 
definitiva entrata in vigore di tale disegno avrà luogo solo con l’approvazione del PTR da 
parte del Consiglio Regionale. 

                                            
3 Cap. 1.5.3 Relazione Documento di Piano PTR 
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La RER, e i criteri per la sua implementazione, si propongono di fornire al Piano 
Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un 
disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di punti di 
forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio regionale; aiutare il 
P.T.R. a svolgere una funzione di indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i P.G.T./P.R.G. 
comunali; aiutare il P.T.R. a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e 
programmi regionali di settore, aiutandoli ad individuare le sensibilità prioritarie ed a 
fissare i target specifici in modo che possano tener conto delle esigenze di riequilibrio 
ecologico; anche per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore può fornire un 
quadro orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per 
individuare azioni di piano compatibili; fornire agli uffici deputati all¿assegnazione di 
contributi per misure di tipo agroambientale indicazioni di priorità spaziali per un 
miglioramento complessivo del sistema.  
 
Il documento "RER - Rete Ecologica Regionale" illustra la struttura della Rete e degli 
elementi che la costituiscono, rimandando ai 99 settori in scala 1:25.000.  
 
Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali" 
fornisce indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della 
Rete nell'ambito dell'attività di pianificazione e programmazione. 
 
Ai fini di una caratterizzazione funzionale preliminare la Carta della RER evidenzia anche 
le seguenti categorie di uso del suolo: 
·  aree soggette a forte pressione antropica (urbanizzato ed infrastrutture); 
·  aree di supporto (coltivazioni); 
·  aree ad elevata naturalità (corpi idrici); 
·  aree ad elevata naturalità (zone umide); 
·  aree ad elevata naturalità (boschi, cespuglieti, altre aree naturali o semi-naturali). 
Resta inteso che caratterizzazioni strutturali e funzionali più precise delle unità ambientali 
presenti dovranno essere effettuate negli specifici lavori di pianificazione o progettazione 
in cui sarà utilizzata la Carta. 
 
Si riportano  di seguito la schede dei settori 11 – 12 – 31 - 32  che interessano il comune 
di Lonate Pozzolo 
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CODICE SETTORE: 11   NOME SETTORE: BRUGHIERE DEL TICINO 
CODICE SETTORE: 12   NOME SETTORE: TICINO DI TURBINO 
CODICE SETTORE: 31   NOME SETTORE: BOSCHI DELL’OLONA E DEL BOZZENTE 
CODICE SETTORE: 32   NOME SETTORE: ALTO MILANESE 
 
CODICE SETTORE: 11 
NOME SETTORE: BRUGHIERE DEL TICINO 
 
DESCRIZIONE GENERALE 
Area compresa all’estremo nord-occidentale del pianalto lombardo, interamente inclusa 
nel Parco regionale della Valle del Ticino e delimitata a N dall’abitato di Case Nuove e a W 
dal fiume Ticino e dal confine piemontese. 
Include un ampio tratto di fiume Ticino con le relative fasce boscate ripariali (sito 
riproduttivo per specie ornitiche di pregio in ambito planiziale quali Lodolaio, Nibbio bruno, 
Gheppio, Pecchiaiolo, Picchio rosso minore, Rampichino, Cincia bigia) e la più estesa ed 
importante area a brughiera di Lombardia, localizzata immediatamente a S dell’aeroporto 
stesso e importante in termini naturalistici anche per la presenza di specie di pregio quali 
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Lucertola campestre (popolazione più settentrionale), cospicue popolazioni nidificanti di 
Succiacapre e per essere una delle pochissime stazioni di pianura del lepidottero 
Hipparchia semele. 
Il fiume Ticino rappresenta il complesso ambientale più esteso e meglio conservato della 
Pianura Padana e ne racchiude gran parte della diversità ambientale. Un inventario 
parziale di alcuni fra i gruppi tassonomici studiati fino ad ora ha portato ad elencare circa 
5000 specie fra piante, funghi e animali. Il fiume Ticino è oggi anche l’unico biotopo 
dell’Italia settentrionale nel quale sia presente una popolazione riproduttiva di Lontra, 
specie estintasi nella seconda metà del secolo scorso e recentemente reintrodotta. 
L’area comprende l’aeroporto della Malpensa ed è permeata da una fitta matrice urbana e 
da una rete di infrastrutture lineari che ne frammentano la continuità ecologica, in 
particolare la recente strada (non visibile su ortofoto) di connessione tra la Malpensa e 
l’autostrada Milano – Torino. 
 
ELEMENTI DI TUTELA 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: 
 IT 2080301 Boschi del Ticino 
 
Parchi Regionali: 
 PR Lombardo della Valle del Ticino 
 
Altro:  
Riserva della Biosfera UNESCO “Parco del Ticino”; IBA – Important Bird Area “Fiume 
Ticino” 
 
INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA R EGIONALE 
 
Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 
- verso Nord con le aree boscate di Somma Lombardo – Arsago Seprio; 
- verso Ovest con il Parco del Ticino; 
- verso SE con le fasce boscate relitte del pianalto milanese. 
 
1) Elementi primari: 
 
 Fiume Ticino – Ambienti acquatici: definizione del coefficiente naturalistico del DMV, con 
particolare attenzione alla regolazione del rilascio delle acque nei periodi di magra (diga 
della Miorina); conservazione e ripristino delle lanche; mantenimento delle aree di 
esondazione; mantenimento del letto del fiume in condizioni naturali, evitando la 
costruzione di difese spondali a meno che non si presentino problemi legati alla pubblica 
sicurezza (ponti, abitazioni); favorire la connettività trasversale della rete minore; 
creazione di piccole zone umide perimetrali per anfibi e insetti acquatici; eventuale 
ripristino di legnaie (nursery pesci); mantenimento dei siti riproduttivi dei pesci e degli 
anfibi; contrastare l’immissione di specie alloctone, definizione di linee guida, interventi di 
contenimento ed eradicazione (es. Nutria, Siluro); 
 
Boschi: incentivazione di pratiche di selvicoltura naturalistica; mantenimento della 
disetaneità del bosco; disincentivare la pratica dei rimboschimenti con specie alloctone; 
mantenimento delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della 
lettiera; prevenzione degli incendi; conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; 
creazione di alberi-habitat (creazione cavità soprattutto in specie alloctone); contrastare 
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l’immissione di specie faunistiche alloctone, definizione di linee guida, interventi di 
contenimento ed eradicazione; 
 
Brughiere: mantenimento della brughiera; sfoltimento dei boschi; incentivazione e 
attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato; contrastare l’immissione 
di specie alloctone, definizione di linee guida, interventi di contenimento ed eradicazione 
(soprattutto Ciliegio tardivo); 
 
Ambienti agricoli e ambienti aperti: conservazione e ripristino degli elementi naturali 
tradizionali dell’agroecosistema e incentivazione della messa a riposo a lungo termine dei 
seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari prevalentemente di arbusti 
gestite esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; incentivazione del mantenimento e 
ripristino di elementi naturali del paesaggio agrario quali siepi, filari, stagni, ecc.; 
mantenimento dei prati stabili polifiti; incentivi per il mantenimento delle tradizionali attività 
di sfalcio e concimazione dei prati stabili; mantenimento di radure prative in ambienti 
boscati; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di specie autoctone; 
mantenimento delle piante vetuste; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed 
equino gestito e regolamentato in aree a prato e radure boschive; incentivazione del 
mantenimento di bordi di campi mantenuti a prato o a incolto (almeno 3 m di larghezza); 
gestione delle superfici incolte e dei seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, 
trinciature, lavorazioni superficiali solo a partire dal mese di agosto; incentivazione delle 
pratiche agricole tradizionali e a basso impiego di biocidi, primariamente l’agricoltura 
biologica; capitozzatura dei filari; incentivi per il mantenimento delle marcite e della 
biodiversità floristica (specie selvatiche ad es. in coltivazioni cerealicole); 
 
Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione di 
misure di attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e manutenzione di edifici, 
soprattutto di edifici storici; 
 
Varchi : 
Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di 
mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica: 
 
Varchi da mantenere: 
1) a Lonate Pozzolo, di attraversamento della Malpensa – Boffalora, costituito da ponte 
ecologico già esistente, previsto come forma di mitigazione dell’impatto per la costruzione 
delle strada; 
 
Varchi da deframmentare: 
1) a sud di Maddalena, di attraversamento del Canale Villoresi; 
2) a nord di Tornavento, di attraversamento del Canale Villoresi; 
 
 Elementi di secondo livello: 
 Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 
 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 
 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere 
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ulteriori opere di deframmentazione, mitigazione e inserimento ambientale per la strada 
Malpensa – Boffalora e per il Canale Villoresi. 
 
CRITICITA’ 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari. 
a) Infrastrutture lineari: i principali elementi di frammentazione sono costituiti dalla recente 
strada (non visibile su ortofoto) di connessione tra l’aeroporto della Malpensa e 
l’autostrada Milano – Torino e dal Canale Villoresi, che fungono da elementi di 
frammentazione tra il fiume Ticino e le fasce boscate ripariali e le aree a bosco e brughiera 
verso Est; 
b) Urbanizzato: l’aeroporto della Malpensa costituisce il principale elemento presente nel 
settore. Sussiste una forte espansione in corso dell’urbanizzato, anche nell’intorno 
dell’aeroporto (servizi aeroportuali); 
 
c) Cave, discariche e altre aree degradate 
 
CODICE SETTORE: 12 
NOME SETTORE:  TICINO DI TURBIGO  
 
Area interamente inclusa nel Parco regionale della Valle del Ticino, delimitata a N 
dall’abitato di Tornavento, a W dal fiume Ticino, a E dall’abitato di Turbigo. 
Include un tratto di fiume Ticino, caratterizzato da ambienti di greto, fasce boscate, aree 
agricole di notevole valore naturalistico ricche di prati stabili, siepi, boschetti e filari. Il 
fiume Ticinorappresenta il complesso ambientale più esteso e meglio conservato della 
Pianura Padana e ne racchiude gran parte della diversità ambientale. Un inventario 
parziale di alcuni fra i gruppi tassonomici studiati fino ad ora ha portato ad elencare circa 
5000 specie fra piante, funghi e animali. 
Il fiume Ticino è oggi anche l’unico biotopo dell’Italia settentrionale nel quale sia presente 
una popolazione riproduttiva di Lontra, specie estintasi nella seconda metà del secolo 
scorso e recentemente reintrodotta. 
Nell’angolo nord-orientale del settore rientra una vasta area a brughiera, tra le più 
significative suscala regionale (importante per l’avifauna nidificante, che comprende 
Succiacapre, Averla piccola e Canapino, e per l’erpetofauna, inclusa Lucertola 
campestre), mentre le aree agricole e boscate dell’angolo sud – orientale sono percorse 
da alcune rogge. 
A sud dell’area a brughiera sono localizzate vasche di decantazione di acque reflue 
(Vasche del torrente Arno) che risultano di notevole interesse naturalistico, soprattutto per 
l’avifauna acquatica nidificante (ad es. Cavaliere d’Italia) e svernante, ma presentano un 
elevato tasso di inquinamento delle acque. 
I principali elementi di frammentazione sono costituiti dai canali Villoresi e Naviglio 
Grande, lungo l’asse Nord-Sud, e dalla linea ferroviaria tra Turbigo e il fiume Ticino. 
ELEMENTI DI TUTELA 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT 2080301 Boschi del Ticino 
Parchi Regionali: PR Lombardo della Valle del Ticino 
Altro: Riserva della Biosfera UNESCO “Parco del Ticino”; IBA – Important Bird Area 
“Fiume Ticino” 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
 
Corridoi primari: Fiume Ticino. 
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Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità. Aree prioritarie 
per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda.: 02 Boschi e brughiere del pianalto 
milanese e varesotto; 31 Valle del Ticino 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità esterni alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. 
Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia): - 
Altri elementi di secondo livello: Aree agricole tra Turbigo e il Canale Villoresi 
INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA R EGIONALE 
Vedi PTR dell’11/12/2007 (D.d.g. 16 gennaio 2008 – n. 6447), pag. 40, paragrafo “Rete 
Ecologica Regionale (ob. PTR 1, 10, 14, 17, 19)”, per le indicazioni generali. 
Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 
- verso Nord e verso Sud lungo l’asta del fiume Ticino; 
- verso E con le aree relitte a bosco e brughiera del pianalto milanese. 
1) Elementi primari: 
31 Valle del Ticino – Corso principale e zone umide perifluviali: definizione di un 
coefficiente naturalistico del DMV, con particolare attenzione alla regolazione del 
rilascio delle acque nei periodi di magra (diga della Miorina); conservazione e ripristino 
delle lanche; mantenimento delle aree di esondazione; mantenimento del letto del fiume 
in condizioni naturali, evitando la costruzione di difese spondali a meno che non si 
presentino problemi legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); favorire la 
connettività trasversale della rete minore; creazione di piccole zone umide perimetrali 
per anfibi e insetti acquatici; mantenimento dei siti riproduttivi dei pesci e degli anfibi; 
contrastare l’immissione e eseguire interventi di contenimento ed eradicazione delle 
specie alloctone (es. Nutria, Siluro); regolamentazione, in certe aree e/o periodi 
dell'anno, di: balneazione, raccolta di frutti del sottobosco, navigazione; studio e 
monitoraggio di specie ittiche di interesse conservazionistico (es. Storione, Pigo) e del 
Siluro; 
31 Valle del Ticino - Reticolo idrografico minore: mantenimento di fasce per la cattura 
degli inquinanti; collettamento degli scarichi fognari non collettati; creazione di piccole 
zone umide perimetrali (soprattutto per anfibi e insetti acquatici); 
mantenimento/miglioramento della funzionalità ecologica e naturalistica; controllo degli 
scarichi abusivi; mantenimento di piante morte anche in acqua ed eventuale ripristino di 
legnaie (nursery per pesci); 
31 Valle del Ticino - Boschi: attuazione di pratiche di selvicoltura naturalistica; 
mantenimento della disetaneità del bosco; controllo dell’invasione da parte di specie 
alloctone (es. Ciliegio tardivo); disincentivare la pratica dei rimboschimenti con specie 
alloctone; mantenimento delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; 
conservazione della lettiera; prevenzione degli incendi; conversione a fustaia; 
conservazione di grandi alberi; creazione di alberi-habitat (creazione cavità soprattutto in 
specie alloctone); 
02 Boschi e brughiere del pianalto milanese e varesotto - Brughiere: controllo 
dell’invasione da parte di specie alloctone (es. Ciliegio tardivo); mantenimento della 
brughiera; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e 
regolamentato; studio e monitoraggio dell’avifauna nidificante, erpetofauna ed 
entomofauna; 
31 Fiume Ticino - Ambienti agricoli e ambienti aperti: conservazione e ripristino degli 
elementi naturali tradizionali dell’agroecosistema e incentivazione della messa a riposo a 
lungo termine dei seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari 
prevalentemente di arbusti gestite esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; 
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incentivazione del mantenimento e ripristino di elementi naturali del paesaggio agrario 
quali siepi, filari, stagni, ecc.; mantenimento dei prati stabili polifiti; incentivi per il 
mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e concimazione dei prati stabili; 
mantenimento di radure prative in ambienti boscati; mantenimento e incremento di siepi 
e filari con utilizzo di specie autoctone; mantenimento delle piante vetuste; 
incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato in aree 
a prato e radure boschive; incentivazione del mantenimento di bordi di campi mantenuti 
a prato o a incolto (almeno 3 m di larghezza); gestione delle superfici incolte e dei 
seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni superficiali 
solo a partire dal mese di agosto; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali e a 
basso impiego di biocidi, primariamente l’agricoltura biologica; capitozzatura dei filari; 
incentivi per il mantenimento delle marcite e della biodiversità floristica (specie 
selvatiche, ad es. in coltivazioni cerealicole); studio e monitoraggio dell’avifauna e della 
lepidotterofauna degli ambienti agricoli e delle praterie; 
Dorsale Verde Nord Milano: progetto in corso di realizzazione da parte della Provincia 
di Milano che prevede la ricostruzione della continuità delle reti ecologiche della pianura 
a nord del capoluogo milanese, dal Ticino all’Adda. Si sviluppa collegando tra loro 
PLIS, SIC, ZPS, aree agricole e margini dei nuclei urbani presenti in questa porzione di 
territorio. 
Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione 
di misure di attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e manutenzione di 
edifici, soprattutto di edifici storici; 
Varchi: 
Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di 
mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica. 
2) Elementi di secondo livello: - 
3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 
Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione 
urbana. 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere 
opere di deframmentazione lungo Canale Villoresi e Naviglio Grande. 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari. 
a) Infrastrutture lineari: si segnalano in particolare il Canale Villoresi e il Naviglio Grande 
lungo l’asse Nord-Sud; 
b) Urbanizzato: presenza di piccoli nuclei urbani, il più significativo dei quali è costituito da 
Turbigo; 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: nel settore sono presenti alcune cave di sabbia 
e ghiaia anche di notevoli dimensioni, le più significative nei pressi di Tornavento e della 
brughiera di Castano Primo. Dovranno essere soggette ad interventi di rinaturalizzazione a 
seguito delle attività di escavazione. Le ex cave possono svolgere un significativo ruolo di 
stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in 
particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate 
ripariali. 
 
CODICE SETTORE: 31 
NOME SETTORE: BOSCHI DEL’OLONA E DEL BOZZENTE 
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DESCRIZIONE GENERALE 
Area fortemente urbanizzata, inframmezzata da aree boscate relitte, localizzata 
immediatamente a Est dell’aeroporto della Malpensa, a cavallo tra le province di Varese, 
Como e Milano e rientrante nel pianalto lombardo. 
Include un ampio settore di Parco del Ticino, il settore settentrionale del Parco della Pineta 
di Appiano Gentile e di Tradate e quasi per intero i PLIS Medio Olona, Rugareto, Fontanile 
di San Giacomo e Alto Milanese che nell’insieme tutelano buona parte dei principali nuclei 
boscati presenti nel settore. 
Per quanto riguarda i corsi d’acqua naturali, l’area è percorsa da un tratto del torrente Arno 
nel settore occidentale (per lo più inserito in un contesto fortemente urbanizzato), dal 
fiume Olona con relativa fascia boschiva ripariale nella fascia centrale e dal torrente 
Bozzente nell’area orientale, compreso in un’ampia area boscata che costituisce la 
principale area sorgente all’interno del settore. 
Sono inoltre presenti significativi lembi di ambienti agricoli con prati stabili, siepi, boschetti 
e filari. 
L’avifauna comprende soprattutto specie legate agli ambienti boschivi, quali Sparviero, 
Cinciarella, Picchio muratore, Allocco e, recentemente insediatosi, il Picchio nero. Tra i 
mammiferi si segnalano invece Capriolo, Scoiattolo, Tasso, Ghiro e Moscardino. 
Si tratta di un importante settore di connessione tra il Parco Lombardo della Valle del 
Ticino e il Parco regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, grazie anche alla 
presenza di nuclei boscati relitti in gran parte tutelati da PLIS. 
Tutta l’area è permeata da una fitta matrice urbana e da una rete di infrastrutture lineari 
che ne frammentano la continuità ecologica. Tra le ultime, si segnala in particolare 
l’autostrada A8, che taglia in due il settore, da SE a NW, e la S.P. 233 che tende a isolare 
dal punto di vista ecologico l’importante e vasta area sorgente costituita dalla Pineta di 
Appiano Gentile e Tradate con le aree boscate dell’Olona e del Bozzente. 
ELEMENTI DI TUTELA 
SIC - Siti di Importanza Comunitaria: - 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: - 
Parchi Regionali: PR Lombardo della Valle del Ticino; PR Pineta di Appiano Gentile e 
Tradate 
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali: - 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Medio Olona” 
PLIS: Parco del Medio Olona, Parco del Rugareto, Parco del Fontanile di San Giacomo, 
Parco Alto 
Milanese 
Altro: - 
ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Elementi primari 
Gangli primari: - 
Corridoi primari: - 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi: D.d.g. 3 
aprile 2007 – n. 3376 e Bogliani et al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella 
Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia): 01 Colline del Varesotto e dell’Alta 
Brianza; 02 Boschi e brughiere del pianalto milanese e varesotto; 03 Boschi dell’Olona e 
del Bozzente 
Elementi di secondo livello 
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. 
Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia): - 
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Altri elementi di secondo livello: PLIS Medio Olona tra Gorla Maggiore e Marnate, PLIS 
Alto Milanese e aree limitrofe; Campagne tra Cassano Magnago e torrente Arno; Boschi 
tra Limido Comasco e Rovellasca; fiume Olona tra Marnate e San Vittore Olona (con 
importante funzione di connessione ecologica); torrente Tenore (con importante funzione 
di connessione ecologica); torrente della Valle dei Preti (con importante funzione di 
connessione ecologica). 
INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA R EGIONALE 
Vedi PTR dell’11/12/2007 (D.d.g. 16 gennaio 2008 – n. 6447), pag. 40, paragrafo “Rete 
Ecologica Regionale (ob. PTR 1, 10, 14, 17, 19)”, per le indicazioni generali. 
Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 
- verso NE con il Parco Pineta; 
- verso W con il Parco del Ticino; 
- verso E con il Parco delle Groane; 
- verso S con la Dorsale Verde Nord Milano. 
1) Elementi primari e di secondo livello: 
Fiume Olona, torrenti e zone umide perifluviali: definizione del coefficiente 
naturalistico del DMV, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio delle 
acque nei periodi di magra; mantenimento delle aree di esondazione; ripristino di zone 
umide laterali; mantenimento del letto del fiume in condizioni naturali, evitando la 
costruzione di difese spondali a meno che non si presentino problemi legati alla pubblica 
sicurezza (ponti, abitazioni); collettare gli scarichi fognari; mantenimento delle fasce 
tampone; creazione di piccole zone umide perimetrali per anfibi e insetti acquatici; 
eventuale ripristino di legnaie (nursery per pesci); mantenimento dei siti riproduttivi dei 
pesci e degli anfibi; interventi di contenimento ed eradicazione delle specie alloctone. 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 02 Boschi e brughiere del pianalto 
milanese e varesotto; 03 Boschi dell’Olona e del Bozzente - Boschi: incentivazione di 
pratiche di selvicoltura naturalistica; mantenimento della disetaneità del bosco; 
disincentivare rimboschimenti con specie alloctone; mantenimento delle piante vetuste; 
creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; prevenzione degli incendi; 
conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; creazione di alberi-habitat 
(creazione cavità soprattutto in specie alloctone); interventi di contenimento ed 
eradicazione delle specie alloctone; 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 02 Boschi e brughiere del pianalto 
milanese e varesotto; 03 Boschi dell’Olona e del Bozzente - Ambienti agricoli e ambienti 
aperti: conservazione e ripristino degli elementi naturali tradizionali dell’agroecosistema 
e incentivazione della messa a riposo a lungo termine dei seminativi per creare praterie 
opere di deframmentazione per l’autostrada A8 e A8-A26, per la superstrada A8- 
Malpensa e per la S.P. 233. 
CRITICITA’ 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento 
del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni generali sulle 
infrastrutture lineari. 
a) Infrastrutture lineari: frammentazione derivante dalla fitta rete di infrastrutture 
lineari, in particolare la autostrada A8 e A8-A26, la superstrada A8-Malpensa e la S.P. 
233, che fungono da elementi di frammentazione tra le aree boscate del Ticino, le fasce 
boscate ripariali dell’Olona e del Bozzente e il Parco della Pineta; 
b) Urbanizzato: con l’eccezione delle aree destinate a Parco regionale e a PLIS, il 
restante territorio compreso nel settore è soggetto a forte urbanizzazione; 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: presenza di cave nell’area prioritaria 
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“Boschi dell’Olona e del Bozzente”. Necessario il ripristino della vegetazione naturale al 
termine del periodo di escavazione. Possono svolgere un significativo ruolo di stepping 
stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in particolare 
attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali. 
 

 
CODICE SETTORE: 32 
NOME SETTORE: ALTO MILANESE 
 
DESCRIZIONE GENERALE 
Area fortemente urbanizzata, inframmezzata da aree boscate relitte, localizzata 
immediatamente a E 
dell’aeroporto della Malpensa, a cavallo tra le province di Varese, Como e Milano e 
rientrante nel pianalto lombardo. 
Include un ampio settore di Parco del Ticino, il settore settentrionale del Parco della Pineta 
di Appiano Gentile e di Tradate e quasi per intero i PLIS Medio Olona, Rugareto, Fontanile 
di San Giacomo e Alto Milanese che nell’insieme tutelano buona parte dei principali nuclei 
boscati presenti nel settore. 
Per quanto riguarda i corsi d’acqua naturali, l’area è percorsa da un tratto del torrente Arno 
nel settore occidentale (per lo più inserito in un contesto fortemente urbanizzato), dal 
fiume Olona con relativa fascia boschiva ripariale nella fascia centrale e dal torrente 
Bozzente nell’area orientale, compreso in un’ampia area boscata che costituisce la 
principale area sorgente all’interno del settore. 
Sono inoltre presenti significativi lembi di ambienti agricoli con prati stabili, siepi, boschetti 
e filari. L’avifauna comprende soprattutto specie legate agli ambienti boschivi, quali 
Sparviero, Cinciarella, Picchio muratore, Allocco e, recentemente insediatosi, il Picchio 
nero. Tra i mammiferi si segnalano invece Capriolo, Scoiattolo, Tasso, Ghiro e 
Moscardino. Si tratta di un importante settore di connessione tra il Parco Lombardo della 
Valle del Ticino e il Parco regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, grazie 
anche alla presenza di nuclei boscati relitti in gran parte tutelati da PLIS. 
Tutta l’area è permeata da una fitta matrice urbana e da una rete di infrastrutture lineari 
che ne frammentano la continuità ecologica. Tra le ultime, si segnala in particolare 
l’autostrada A8, che taglia in due il settore, da SE a NW, e la S.P. 233 che tende a isolare 
dal punto di vista ecologico l’importante e vasta area sorgente costituita dalla Pineta di 
Appiano Gentile e Tradate con le aree boscate dell’Olona e del Bozzente. 
ELEMENTI DI TUTELA 
SIC - Siti di Importanza Comunitaria: - 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: - 
Parchi Regionali: PR Lombardo della Valle del Ticino; PR Pineta di Appiano Gentile e 
Tradate 
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali: - 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Medio Olona” 
PLIS: Parco del Medio Olona, Parco del Rugareto, Parco del Fontanile di San Giacomo, 
Parco Alto Milanese 
Altro: - 
Elementi primari 
Gangli primari: - 
Corridoi primari: - 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità  
lombarda: 01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 02 Boschi e 
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brughiere del pianalto milanese e varesotto; 03 Boschi dell’Olona e del Bozzente 
 
INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA R EGIONALE 
Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 
- verso NE con il Parco Pineta; 
- verso W con il Parco del Ticino; 
- verso E con il Parco delle Groane; 
- verso S con la Dorsale Verde Nord Milano. 
1) Elementi primari e di secondo livello: 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 02 Boschi e brughiere del pianalto 
milanese e varesotto; 03 Boschi dell’Olona e del Bozzente - Boschi: incentivazione di 
pratiche di selvicoltura naturalistica; mantenimento della disetaneità del bosco; 
disincentivare rimboschimenti con specie alloctone; mantenimento delle piante vetuste; 
creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; prevenzione degli incendi; 
conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; creazione di alberi-habitat 
(creazione cavità soprattutto in specie alloctone); interventi di contenimento ed 
eradicazione delle specie alloctone; 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 02 Boschi e brughiere del pianalto 
milanese e varesotto; 03 Boschi dell’Olona e del Bozzente - Ambienti agricoli e ambienti 
aperti: conservazione e ripristino degli elementi naturali tradizionali dell’agroecosistema 
e incentivazione della messa a riposo a lungo termine dei seminativi per creare praterie 
alternate a macchie e filari prevalentemente di arbusti gestite esclusivamente per la flora 
e la fauna selvatica; incentivazione del mantenimento e ripristino di elementi naturali del 
paesaggio agrario quali siepi, filari, stagni, ecc.; mantenimento dei prati stabili polifiti; 
incentivi per il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e concimazione; 
mantenimento di radure prative in ambienti boscati; mantenimento e incremento di siepi 
e filari con utilizzo di specie autoctone; mantenimento delle piante vetuste; 
incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato in aree 
a prato e radure boschive; incentivazione del mantenimento di bordi di campi mantenuti 
a prato o a incolto (almeno 3 m di larghezza); gestione delle superfici incolte e dei 
seminativi soggetti a set-aside obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni superficiali 
solo a partire dal mese di agosto; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali e a 
basso impiego di biocidi, primariamente l’agricoltura biologica; capitozzatura dei filari; 
incentivi per il mantenimento delle marcite e della biodiversità floristica (specie 
selvatiche, ad es. in coltivazioni cerealicole); 
01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 02 Boschi e brughiere del pianalto 
milanese e varesotto; 03 Boschi dell’Olona e del Bozzente - Aree urbane: mantenimento 
dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; adozione di misure di attenzione alla fauna 
selvatica nelle attività di restauro e manutenzione di edifici, soprattutto di edifici storici;  
 
Varchi: 
Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di 
mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica: 
Varchi da mantenere: 
1) tra Ferno e l’aeroporto della Malpensa 
2) tra Ferno e Somarate 
3) tra Samarate e Busto Arsizio (Corridoio della Cascina Tangitt) 
4) tra Cardano al Campo e l’aeroporto della Malpensa 
5) tra Cassano Magnano e Fagnano Olona, nel PLIS del Medio Olona 
6) tra Solbiate Olona e Gorla Minore, nel PLIS del Medio Olona 
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Varchi da deframmentare: 
1) tra Cardano al Campo e l’aeroporto della Malpensa, lungo la superstrada tra A8 e 
Malpensa 
2) tra Gallarate e Busto Arsizio, ad attraversare la superstrada tra A8 e Malpensa 
3) tra Gallarate e Besnate, ad attraversare l’autostrada A8-A26 
4) tra Solbiate Olona e Olgiate Olona 
Varchi da mantenere e deframmentare: 
1) tra San Macario e Lonate Pozzolo 
2) tra San Macario e Cascina Elisa 
Superfici urbanizzate: mantenere i varchi di connessione attivi; migliorare i varchi in 
condizioni critiche; evitare la dispersione urbana; 
Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere 
opere di deframmentazione per l’autostrada A8 e A8-A26, per la superstrada A8- 
Malpensa e per la S.P. 233. 
CRITICITA’ 
Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento.del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari. 
a) Infrastrutture lineari : frammentazione derivante dalla fitta rete di infrastrutture 
lineari, in particolare la autostrada A8 e A8-A26, la superstrada A8-Malpensa e la S.P. 
233, che fungono da elementi di frammentazione tra le aree boscate del Ticino, le fasce 
boscate ripariali dell’Olona e del Bozzente e il Parco della Pineta; 
b) Urbanizzato: con l’eccezione delle aree destinate a Parco regionale e a PLIS, il 
restante territorio compreso nel settore è soggetto a forte urbanizzazione; 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: presenza di cave nell’area prioritaria 
“Boschi dell’Olona e del Bozzente”. Necessario il ripristino della vegetazione naturale al 
termine del periodo di escavazione. Possono svolgere un significativo ruolo di stepping 
stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in particolare 
attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali. 

 
 

2.2.3 Il Piano Territoriale d’Area (PTA) di Malpensa  

A pochi mesi di distanza dalla fine di validità del Piano Territoriale d’Area Malpensa, approvato con 
l.r. 12 aprile 1999, n. 10 che ne prevedeva la vigenza per dieci anni, è in fase di avvio della nuova 
pianificazione d’area. 
Approvato con legge regionale (l.r. 12 aprile 1999, n. 10), il Piano Territoriale d’Area 
Malpensa che definisce gli assetti delle infrastrutture di comunicazione (ferroviarie e 
viabilistiche) e le opere ritenute strategiche connesse allo sviluppo dell’aeroporto di 
Malpensa, ha valore prevalente rispetto al PTC del Parco del Ticino e rispetto ai P.R.G. 
comunali; deve essere recepito dai PTCP provinciali ed ha durata decennale. Attualmente 
è in fase di  
In esso sono contenute alcune indicazioni immediatamente vincolanti che definiscono 
porzioni di territorio di fatto sottratte alla pianificazione comunale. Sono tali gli ambiti degli 
“Interventi stradali prioritari (Allegato A) individuati nella tavola 2d-sud (vedasi Tav. 3.1).  
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Figura 6 La tavola 2c del PTA Malpensa Figura 7 La Tavola 12 della VAS del Parco del 
Ticino 

Parimenti vincolanti, secondo una delle possibili interpretazione dei contenuti del PTA, 
sarebbero le previsioni degli ambiti territoriali per la realizzazione degli “Interventi di 
mitigazione e compensazione ambientale per opere infrastrutturali” (allegato A, Tab. A1 
del PTA) contenuti nella Tav. 3.4 sud del PTA (vedasi Tav.3 ). 

 
Figura 8 La Tav 3 del PTA Malpensa 

Tra le previsioni di Piano che determinano effetti diretti e non negoziabili c’è anche la 
definizione delle curve isofoniche che disegnano sul territorio aree in cui è vietata non solo 
la realizzazione di nuove funzioni residenziali, ma è promosso l’allontanamento di quelle 
esistenti (area di delocalizzazione, vedi § 3.2.1). 
 

Superfici Valori assoluti  Valori % 

Territorio comunale 2919,112  100,00 

Curve isofoniche sul territorio comunale 675,84  23,15 
Zona IC (iniziativa comunale) del PTCP Parco del Ticino 686,89 100,00 
Curve isofoniche in zona IC 175,75 25,59 

Tabella 1 Superfici del territorio comunale interes sate dalle curve isofoniche 
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Figura 9 La proiezione al suolo delle curve isofoni che 

La previsione di tali curve inibisce alla residenza una estensione di territorio pari al 23,15% 
dell’intero territorio comunale ed al 25,6% delle aree classificate come Zona IC dal Piano 
territoriale di Coordinamento del Parco Lombardo della Valle del Ticino. 
Si vedano al riguardo le Tavv. 3, 4 e 7. 
Su tali porzioni di territorio insiste una significativa quota di edifici residenziali che sono 
oggetto di un provvedimento di delocalizzazione (Accordo di programma approvato con 
d.g.r. del 1° marzo 2000, n. 6/48785); in forza di t ale provvedimento gli edifici dei 
proprietari che aderiscono alla proposta sono acquisiti in proprietà dalla Regione che 
dovrebbe utilizzarli per un futuro progetto di riqualificazione. 
Va posto in evidenza che tale situazione evidenzia quanto meno un contrasto con i principi 
di sostenibilità  e di compensazione sanciti nel Documento Strategico del PTR. 

2.3 Il Piano Territoriale  di Coordinamento Provinc iale 
Come si è già accennato il PTCP della Provincia di Varese inserisce il Comune di Lonate 
Pozzolo nell’ambito paesistico n.4, di Gallarate. 
Una sintesi delle previsioni relative al Comune di Lonate Pozzolo, contenute nelle tavole 
grafiche del PTCP sono riportate nelle Tav. A3 del Documento di Piano. 
Qui preme richiamare alcuni aspetti particolarmente significativi per l’inquadramento 
generale del territorio. 
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Figura 10 La tavola PAE3 – g del PTCP “La rete ecol ogica” (estratto) 

 
Come si può rilevare dalla figura 4 e dalla Tav A3  le presenze di valore ambientale sono 
limitate e sono legate alla presenza del corso fluviale del Ticino (mentre è presente 
un’area “critica” – 4 – a margine dell’aeroporto). 
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Figura 11 La tavola di sintesi del PTCP (estratto)  

 



Comune di Lonate Pozzolo                                                    Documento di Piano 

Relazione 31 

Per gli ambiti territoriali paesistici definiti il PTCP indica obiettivi ed indirizzi. Qui di seguito 
si riportano quelli dell’ambito 4 (Gallarate) in cui è inserito Lonate Pozzolo. 
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2.3.1 L’individuazione delle aree agricole operata dal PT CP  
 
Il PTCP delle Provincia di Varese ha definito gli ambiti agricoli ai sensi della l.r. 12/2005, 
con efficacia prevalente rispetto alla pianificazione comunale. 
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Figura 12 Ambiti agricoli definiti dal PTCP della P rovincia di Varese 
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La normativa di attuazione (da art. 41 a 48, compresi) di fatto impedisce le trasformazioni 
edilizie, ancorché previste dal P.R.G., con la sola eccezione di quelle consentite con 
intervento diretto e di quelle incluse in Piani attuativi, quanto meno adottati prima 
dell’approvazione del PTCP. 

2.4 Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parc o lombardo della Valle del Ticino 
L’intero territorio comunale, (il secondo dell’intera provincia in estensione, con la sola 
eccezione del capoluogo) è incluso nel perimetro del Parco lombardo della Valle del 
Ticino, ed è assoggettato alle norme ed alle prescrizioni del vigente PTC.  

Approvato con legge regionale (L.R. 22 marzo 1980, n. 33 e successive modificazioni) ha 
valore prevalente sulla disciplina urbanistica Comunale e, per le parti di elevato contenuto 
ambientale e naturalistico (parchi naturali e aree naturali protette) prevale sulle 
disposizioni del PTCP provinciale.   
La legge istitutiva del Parco (l.r. 9 gennaio 1974, n. 2), secondo una concezione 
successivamente non più seguita nella individuazione dei parchi regionali, ha inserito nel 
suo perimetro l’intera estensione del territorio comunale, operando poi in fase di 
pianificazione lo stralcio delle parti già compiutamente urbanizzate o assimilabili (zone IC). 
Il PTC del parco riguarda dunque necessariamente l’intera estensione del territorio 
comunale.  

Su gran parte di esso, in forza delle previsioni del PTC del Parco gli sviluppi a livello locale 
sono certamente condizionate in modo significativo. Solo sulle Zone IC resta intatta la 
completa iniziativa pianificatoria comunale; su ogni altra area del territorio comunale, 
diversamente azzonata nel PTC del Parco vigono limitazioni più o meno rilevanti, ma che 
non consentono comunque la previsione di sviluppi edificatori. 

 
Figura 13 Tavola 6 della VAS del Parco Ticino - Vin coli e azzonamento PTC 
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3 IL SISTEMA URBANO 

3.1 Storia e morfologia dell’evoluzione insediativa  
Il primo censimento nazionale italiano, del 1861, registra per Lonate 3.253 abitanti (866 per 

Sant'Antonino, 259 per Tornavento).  

La superficie totale di Lonate a metà Ottocento misurava 30.525 pertiche ed erano censiti  584 

proprietari. Le mappe del 1841 e del 1856 non presentano innovazioni topografiche significative 

rispetto alla mappa settecentesca. Anche le nuove mappe catastali e carte corografiche indicano 

vigne intorno all'abitato, poi campi, infine brughiere e boschi. Tra i campi, molti continuano ad 

essere aratori con "moroni", come nel Settecento: situazione che favorì la bachicoltura e 

l'insediamento di filande. 

 

Figura 14 Lonate Pozzolo e le sue frazioni in una c arta militare austriaca del 1833 

 

Da una Guida del 1848 della provincia di Milano risultano a  Lonate 2.525 abitanti (2850 con 

Tornavento), il primo censimento nazionale italiano, del 1861, registra per Lonate 3.253 abitanti 

(866 per Sant'Antonino, 259 per Tornavento).  

 
Il territorio comunale ha attualmente una estensione di  circa 2.882 ha, dei quali 570 occupati da 

edificazione, 83 da viabilità e ferrovia e 280 dal sedime aeroportuale, per un totale di 934 ha di 

urbanizzato, pari al 30,6% del territorio comunale. 

La rimanente parte, pari a 2.119 ha è per 1.926 ha interna al perimetro del Parco Regionale 

lombardo della Valle del Ticino e per 193 ha (pari al 6,3% dell’intera estensione comunale) inserita 
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dal vigente PTC del Parco in zona IC (iniziativa comunale) e rappresenta la parte ancora libera di 

territorio comunale assoggettata alla pianificazione del Comune.   

3.2 Uso del suolo 
Il territorio di Lonate  Pozzolo risulta caratterizzato da una presenza importante di aree naturali 

boscate localizzate prevalentemente lungo tutta la fascia fluviale del Ticino e nella porzione più a 

sud del comune stesso.  

Questa vasta porzione naturale, è principalmente occupata da aree a brughiera che rendono 

caratteristico il territorio stesso. Infatti a partire dal lembo più occidentale limitrofo al Fiume Ticino, 

si diparte un’estesa fascia.  

Le altre formazioni boschive -anche quelle dimensionalmente più estese situate nelle porzioni 

meridionali del comune di Lonate Pozzolo (all’altezza di s. Antonino /Vanzaghello) e  verso nord 

est nei comuni  limitrofi di Samarate e Busto- risultano  costituite nel migliore dei casi da querceti, 

nei quali all’interno di una compagine medio bassa dominata dalla Robinia o monofitica di Prunus 

serotina, persistono elementi originali, soprattutto esemplari di querce (Quercus peduncolata, 

Quercus petraea) che occupano come strato residuale gli orizzonti superiori. 

Le superfici più intensamente urbanizzate sono concentrate a sud est dell’Aeroporto di Malpensa a 

ridosso del principale asse storico. Il Torrente Arno, che scorre in direzione nord-sud  definisce il 

confine tra le aree urbanizzate  di Lonate gli ambiti agrari cicostanti. Quest’area agricola residuale, 

compresa tra l’area urbana di Lonate Pozzolo  e quella di Vanzaghello, riveste una funzione 

importante dal punto di vista spaziale come collegamento tra le ampie aree boscate poste a nord 

est (comuni di Samarate e Busto Arsizio) e quelle poste a sud . 

 

3.3 Lo sviluppo industriale 
4L’industria non era concentrata in un numero ristretto di grandi colossi, ma era diffusa, spesso con 
piccoli stabilimenti, su buona parte del territorio. La sua vocazione industriale non era quindi 
soltanto il frutto dei consistenti investimenti di qualche gruppo di capitalisti che intendevano 
realizzare dei buoni affari, ma di una capillare voglia di intraprendere, talvolta sorretta da modesti 
capitali, molto spesso dettata da intuizioni geniali. 
Tra i motivi dello sviluppo non fu secondaria la grande disponibilità di manodopera locale. 
Da notare che almeno tra Sette ed Ottocento le maestranze locali furono affiancate da una buona 
pletora di direttori, capi officina, specialisti e persino sorveglianti provenienti dalle nazioni europee, 
in particolare da Svizzera e Germania. Questa scelta era una diretta conseguenza 
dell’introduzione di macchinari, metodi produttivi e sistemi di fabbrica che erano operanti nelle altre 
nazioni e che quindi dovevano essere appresi dai lavoratori locali; 
Una moderna visione sociale si incontra nel caso del pur complesso rapporto con i lavoratori. Si 
rimane sorpresi dalla vastità delle provvidenze messe in atto dagli imprenditori della Provincia di 
Varese per alleviare la condizione dei lavoratori, ma soprattutto per promuoverne l’avanzamento 

                                            
4 Da Impresa a Impresa – Le industrie in provincia di Varese – Unione degli Industriali della Provincia di 
Varese, 2004 
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professionale e sociale.  
È innumerevole lo stuolo di lavoratori che dopo l’esperienza maturata in fabbrica hanno poi deciso 
di mettersi in proprio avviando piccoli laboratori e aziende familiari che molto spesso sono 
cresciute sino a diventare vere e proprie aziende. È anche innumerevole lo stuolo di lavoratori che 
sono stati incoraggiati a perseguire questa strada dai loro datori di lavoro che addirittura 
passavano loro i primi ordinativi, che cedevano loro dei macchinari o consentivano loro di 
acquistarli grazie a dei prestiti.  In particolare per Gallarate e Busto Arsizio, va messa in risalto la 
grande espansione che vi ha avuto il settore tessile legato al cotone e la conseguente 
strutturazione industriale su una serie di grandi opifici ciascuno dei quali occupava diverse 
centinaia e talvolta migliaia di dipendenti. Questo fenomeno ha portato di riflesso a un maggiore 
movimento di grossi capitali e quindi al formarsi di un più cospicuo numero di società anonime, ma 
anche al sorgere di una classe imprenditoriale più ampia e potente. Sul piano sociale si è così 
avuta una accentuata presenza di operai generici di fabbrica, molto spesso donne, occupati nello 
stesso settore produttivo col rischio di gravi ripercussioni sociali nei momenti di crisi economica. 
Da qui la necessità più accentuata che si è manifestata nell’Alto Milanese di predisporre un 
maggior numero di “ammortizzatori” sociali, ovvero di previdenze e assistenze, al fine di evitare 
crisi tanto profonde da mettere in discussione la pace sociale. Al pari del settore tessile, nel 
ventesimo secolo, ciò si è verificato anche in quello aeronautico, che nel periodo tra le due guerre 
mondiali ha finito per attrarre quanto restava della locale popolazione contadina e un crescente 
numero di ragazze e donne. Oltre che dalla sicurezza di un salario continuativo e adeguato, questo 
processo è stato favorito anche dalla scarsa qualità agricola dei terreni che si estendono tra il 
Ticino, Gallarate e Busto Arsizio, la cosiddetta brughiera (da brugo, tipica pianta dei terreni aridi e 
brulli) per il cui miglioramento era stata studiata e in parte realizzata una fitta rete di canali di 
irrigazione, ma che aveva comunque prodotto risultati insoddisfacenti. In ogni caso l’esplosione 
dell’industria aeronautica tra Vizzola Ticino, Somma Lombardo, Vergiate, Sesto Calende, Lonate 
Pozzolo e Cascina Malpensa era stata così immediata e convincente da determinare una brusca 
accelerazione nel processo di abbandono dell’agricoltura e di tante altre attività tradizionali; da 
notare infine che nei territori dell’Alto Milanese, grazie alla ferrovia e all’autostrada dei laghi, erano 
venute trovando collocazione nuove industrie, come quella chimica ed elettromeccanica, entrambe 
bisognose di grandi spazi, di una rete più moderna di comunicazioni e di grandi risorse 
energetiche, che avrebbero avuto un grande impulso nel secondo dopoguerra e in particolare ne! 
periodo del boom economico.». 

3.3.1 Le ricadute della flessione del modello di sviluppo  industriale sulla città 
In quel contesto di sviluppo, legato soprattutto alla crescita degli insediamenti produttivi, la rendita 

fondiaria è solo un aspetto marginale (anche se talvolta non insignificante) che viene regolato, 

quando non osteggiato da entrambi i protagonisti (padronato e lavoratori) che lo vivono come mal 

tollerato onere aggiuntivo. 

Questo modello di crescita dura, pur con le alterne vicende dei periodi bellici che segnano, come è 

ovvio, momenti di flessione, seguiti da periodi di ripresa anche di notevole intensità (si pensi al 

cosiddetto “miracolo economico”), fino agli anni ’80, quando, in concomitanza con una sensibile 

crisi produttiva nazionale, incomincia il declino delle industrie del nord. 

Per quanto riduttivo possa essere, è fuori di discussione che uno degli elementi che innescano e 

poi mantengono aperta la situazione di declino è il costo del lavoro: il miglioramento generale del 

tenore di vita anche della classe operaia, soprattutto a partire dagli anni ’60 fa levitare il costo della 

mano d’opera fino a quando, dopo una fase di “dimagrimento” forzato, che segna la chiusura di 
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molte attività non particolarmente floride, con le possibilità aperte dai notevoli progressi tecnologici 

e con l’inizio allora ancora non percepito del processo di globalizzazione, per ragioni 

eminentemente economiche, inizia il processo di delocalizzazione che, spostando  le attività anche 

economicamente redditizie all’estero, dove i costi della mano d’opera sono decisamente inferiori, 

lascia all’interno della città lavoratori disoccupati e ampie aree dismesse.  

Ma, ciò che più si riflette direttamente sulla città e sul suo modo di trasformarsi, questa tendenza 

alla delocalizzazione fa venir meno una delle due parti che, dinamicamente contrapponendosi, 

scandivano le trasformazioni sociali ed urbanistiche.  

I lavoratori/cittadini, a partire dal momento in cui gli imprenditori progressivamente si ritirano dalla 

scena, si confrontano unicamente con la rendita immobiliare, che diviene la protagonista delle 

spinte trasformative del territorio. 

In un periodo che vede le Amministrazioni locali impegnate a rispondere alla crescente domanda 

di servizi e di qualità della vita dei cittadini, a fronte di trasferimenti di risorse sempre più limitate da 

parte dello Stato, gli strumenti urbanistici prevedono espansioni sovradimensionate rispetto alle 

reali esigenze: negli oneri di urbanizzazione i Comuni vedono infatti la risorsa economica 

principale per alimentare i propri bilanci. Questa politica determina uno sviluppo edilizio 

particolarmente intenso. 

La controprova di questa constatazione si legge nei dati statistici che per la Lombardia, in una 

situazione di stasi della popolazione residente a cavallo della fina secolo (quando non di una sia 

pur limitata contrazione), segna comunque una crescita degli edifici residenziali e degli alloggi. 

Con le migliorate condizioni economiche medie, la ricerca di una più elevata qualità della vita e la 

crescita dell’offerta di alloggi in edifici di nuova costruzione ad un costo interessante, si assiste ad 

un progressivo abbandono dei piccoli centri storici, caratterizzati da alloggi di taglio o troppo 

grande o troppo piccolo, sprovvisti nella maggior parte di servizi igienici interni e che presentano 

costi di riadattamento più elevati rispetto all’acquisto di un alloggio nuovo. 

Ma questo abbandono da un lato innesca un progressivo venir meno anche delle piccole 

manutenzioni degli edifici collocati nei centri storici e più in generale di un fenomeno di degrado: 

abbandonati dai residenti e con valore immobiliare in decremento, gli edifici più vecchi, con il 

manifestarsi in questi ultimi anni di un fenomeno quantitativamente rilevante di immigrazione, 

offrono ai nuovi arrivati condizioni ideali di insediamento. 
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Figura 15 Cittadini residenti stranieri a Lonate Po zzolo 2001 - 2007 (dati Istat) 

Gli stranieri che giungono in Italia, come per il lavoro sono spinti da necessità ad accettare funzioni 

e salari che gli italiani ormai sistematicamente rifiutano, così per la casa sono indotti ad accettare 

livelli qualitativi che altri non accetterebbero. 

Ma con la concentrazione dei cittadini di origine straniera nel centro dei paesi nascono anche 

problemi di ordine sociale: sensazione crescente di insicurezza e senso di estraneità rispetto ai 

luoghi che un tempo rappresentavano le identità e le radici culturali e storiche delle comunità 

residenti. 

Se questo fenomeno è avvertibile macroscopicamente in centri storici di rilevante estensione (si 

pensi a Genova) o non è avvertibile del tutto in centri storici che hanno già subito una profonda 

trasformazione funzionale con espulsione della residenza da parte di funzioni più competitive sul 

fronte economico (banche, terziario, alta moda) – si pensi al centro storico di Milano - per un paese 

come Lonate Pozzolo è presente in forma meno distintamente avvertibile, ma determina 

comunque una sensazione di estraneità e di rifiuto verso una parte fisica del paese che viene 

considerato “vecchio” e privo di attrattive: un pezzo di paese, viene da pensare, che andrebbe 

comunque sostituito, anziché recuperato e valorizzato. 

Una riprova concreta di questo ragionamento è contenuta nella tabella riportata qui di 

seguito: i valori immobiliari residenziali (riferiti al secondo semestre del 2007 e pubblicati 

sul sito dell’Osservatorio dei valori immobiliari dell’Agenzia per il Territorio) del centro sono 

assolutamente identici a quelli della periferia (e dell’intero abitato consolidato) sia per 

quelli massimi sia per quelli minimi. 
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Valori minimi  

(� /mq) Centro Semi centrale Periferica est 
Periferica 

ovest 

Suburbana 
(con 

Tornavento) 

Abitazioni civili 990 990 890 890 850 

Box 800 750 560 560 495 

Villa e villini 1020 1020 940 940 890 

Negozi 1300 1160       

Magazzini   260 150 150 150 

Valori massimi 

(� /mq) Centro Semi centrale Periferica est 
Periferica 

ovest 

Suburbana 
(con 

Tornavento) 

Abitazioni civili 1090 1090 1070 1070 990 

Box 910 800 660 660 590 

Villa e villini 1190 1190 1120 1120 1030 

Negozi 1770 1570       

Magazzini   360 260 270 260 
Centrale  v. Cavour, v. Garibaldi, v. Oberdan, v.N.Sauro, v. Sormani.. 
Semi centrale v. Maciantelli, v. Fiume, v. s. Antonio, v. M.Santo, v. IV novembre, v. Galvani 

Figura 16 Valori immobiliari minimi e massimi a Lon ate Pozzolo                                                              
(Osservatorio valori immobiliari dell'Agenzia del T erritorio - secondo semestre 2007) 

Fanno eccezione i valori dei box che sono influenzati ovviamente dalla maggiore disponibilità 

quantitativa nelle parti di nuova edificazione rispetto a quella degli edifici più vecchi del centro. In 

una realtà di discreta estensione come Lonate Pozzolo questo uguaglianza va letta come indice di 

deprezzamento rispetto alle altre parti della città del centro, che per la sua maggiore accessibilità e 

“centralità” dovrebbe segnare valori superiori di almeno 100/200 Euro al mq rispetto alle zone 

semicentrali ed ancora più marcati rispetto alle periferiche, come avviene in comuni confinanti o 

vicini di analoga o maggiore estensione. 

 

3.4 L’aeroporto di Malpensa  
Un elemento che esercita sulla città di Lonate Pozzolo un rilevante influsso è senza 
dubbio l’aeroporto di Malpensa, che, collocato immediatamente a nord ovest del confine 
comunale, proietta sulla parte sud occidentale del territorio di Lonate Pozzolo le curve 
isofoniche (e ovviamente il rumore che esse rappresentano). 
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Figura 17 Le curve isofoniche di Malpensa (Regione Lombardia - allegato al bando per la 

delocalizzazione) 

Lo sviluppo dello scalo aereo di Malpensa porta con sé delle evidenti criticità: il rumore, come si è 

già detto, emissioni in atmosfera, un sensibile aumento del traffico sulla viabilità principale di 

accesso, ma anche sulla viabilità secondaria, oltre al consumo di suolo (modesto invero per 

quanto attiene la ricaduta sul suolo di stretta competenza amministrativa) ed ai vincoli indotti. Ma 

accanto agli aspetti negativi sono presenti  indubitabili elementi positivi: un sensibile aumento delle 

occasioni di lavoro.  

Secondo una rilevazione Techint, già nel 1989 gli addetti in relazione a Malpensa 2000 erano 3200 

nell'aerostazione tra dipendenti SEA, privati, VV.FF, GdF, CC ecc. più 10.000 esterni, cioè 

nell'indotto, e il 60% di queste persone viveva nell'ambito ristretto. Lo studio Bocconi-Liuc-Clas - 

che nel 1995 ne rilevava 9000 "on" più 23.000 "off" e indiretti, più 16.000 nell'indotto, quindi in tutto 

48.000 - prevedeva che gli addetti nel 2005 sarebbero diventati 18.000 "on" più 74.000 "off" e 

indiretti, più 47.000 nell'indotto, cioè in complesso 139.000, dei quali 85% addetti a servizi (con tre 

ipotesi: 30-60-50% rispettivamente residenti e gli altri pendolari)  

Con il ridimensionamento di Malpensa attualmente in corso, basandosi sulle cifre dello stesso 

studio citato ci sarebbero non solo 7.500 posti di lavoro a rischio ma nei prossimi dieci anni 

verrebbero a mancare 40 mila nuove assunzioni. 

La ricerca valuta infatti che nel 1995 Malpensa attivava 13.385 posti di lavoro e una produzione 

1.043 milioni di euro.  

Nel 2005, dopo il rilancio internazionale di Malpensa, attivava 76.698 posti di lavoro e 5,5 miliardi 

(5.574 milioni euro) di produzione. Le stime sul 2015 parlano di 120.363 posti di lavoro e di 8,9 

miliardi di produzione.  

La stima di oltre 40.000 mancate assunzioni deriva dunque dalla differenza tra i 120.000 posti 

previsti nel 2015 e gli oltre 76.000 del 2005.  
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Il ruolo di Malpensa ha subito un mutamento significativo durante il 2008. L’aeroporto ha totalizzato 

nel 2008 19 milioni di passeggeri, raggiungendo 134 destinazioni grazie all’offerta operata da 79 

vettori – principalmente dalla low cost easyJet col 22% del mercato5. Tali valori segnano una netta 

decrescita rispetto all’anno 2007, quando i passeggeri transitati erano quasi 24 milioni, e quando 

su 74 compagnie aeree Alitalia dominava l’offerta con il 47% del mercato6, raggiungendo da sola 

85 delle 146 destinazioni del network di Malpensa. Per quanto riguarda le merci,  Malpensa era nel 

20077 il decimo scalo merci in Europa per tonnellate  movimentate (486.666), mentre nel 2008, in 

un panorama europeo dominato – così come quello passeggeri – da Parigi CDG e Francoforte (2,0 

milioni di tonnellate), Amsterdam (1,6 milioni) e Londra Heathrow (1,4 milioni), la crisi 

dell’economia, del settore, e soprattutto l’abbandono dello scalo da parte di Alitalia Cargo hanno 

determinato un declino marcato del traffico merci di Malpensa, pari al -15% (415.952 ton). La 

proiezione per il 2009 (in base ai dati effettivi di traffico fino ad agosto 2009) rivela che la crisi di 

traffico merci è adesso nella fase piena e si prevede una riduzione a 337.926 nel numero di 

tonnellate movimentate nello scalo. 

Il recente declino dei risultati di traffico di Malpensa è certamente dovuto alla strategia di de-

hubbing messa in opera dall’ex compagnia di bandiera, ed è amplificato dalla congiuntura negativa 

in cui versa l’intero settore del trasporto aereo. Con la stagione estiva 2009, tuttavia, i dati di offerta 

di Malpensa fanno registrare una prima ripresa dalla crisi, almeno se paragonati a quelli degli altri 

aeroporti europei. Per tale motivo, si considera come congiunturale e non strutturale la “crisi” 

dell’aeroporto. La consistente decrescita dei volumi di traffico del 2008 e 2009, ha tuttavia due tipi 

di conseguenze. In primo luogo, si assiste oggi, e si continuerà ad assistere in futuro, a un “ritardo” 

di circa 48 mesi nel percorso evolutivo dello scalo. In secondo luogo, il percorso evolutivo avverrà 

con declinazioni differenti in termini di ruolo dell’aeroporto. Quello che figurava come un hub “di 

seconda fascia” in ambito europeo, al pari di aeroporti come Monaco, Zurigo, Roma e Madrid, e 

con una percentuale di transfer pari al 34% (dato 2005), adesso risulta uno scalo point-to-point 

medio-grande, in cui il vettore principale è una compagnia low cost, e la percentuale di passeggeri 

transfer è dell’11% (dato 2008). Questa ri-caratterizzazione dell’aeroporto viene considerata invece 

strutturale, nel senso che il recupero di una percentuale significativa di transfer (indice 

dell’importanza dello scalo in quanto hub) avverrà tramite un percorso lento (solo dopo il 2015 si 

recupererà un livello pre-crisi, fino a raggiungere nuovamente il 30% nel 2025), in corrispondenza 

della mancanza di un singolo vettore di riferimento (hub carrier) con un ruolo assimilabile a quello 

di Alitalia fino al 2007. La previsione di crescita del traffico di Malpensa comprende comunque 

anche l’incremento del traffico di lungo raggio. Il mercato italiano è il secondo per rilevanza 

economica per tutte le principali compagnie che adotteranno le migliori strategie industriali per 

gestire meglio gli effetti della crisi: non c’è dubbio pertanto che lo scenario di sviluppo presentato 
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poggi sull’ipotesi del rafforzamento del posizionamento strategico di vettori esteri (sia quelli point-

to-point a basso costo, che – anche se non nel breve periodo – quelli che disegnano il proprio 

network di lungo raggio in base a logiche hub and spoke). 

Per quanto riguarda più specificamente le merci, vale la pena sottolineare come l’aeroporto 

rappresenti ancor più in conseguenza della recente accresciuta differenziazione del servizio che 

ha portato anche all’ingresso sul mercato di un maggior numero di compagnie all cargo, come 

Cargo Italia e CargoLux il maggior polo di attrazione per tutte le tipologie di traffico. Questo rispetto 

anche ad altri scali che gravitano sul sistema aeroportuale lombardo (Bergamo e Brescia) e, più in 

generale, sul Nord Italia, anche per un livello, varietà, qualità dei servizi agli operatori che appare 

non aggredibile da parte di altri scali a servizio della regione, pertanto le stime di crescita di medio 

e lungo periodo contenuti nei  documenti presentati da SEA all’ENAC nell’ambito delle procedure 

necessarie per l’aggiornamento del Piano Regolatore Aeroportuale, con orizzonte temporale il 

2030, sono positive sino a raggiungere le 540mila tonnellate nel 2020 e le 870mila nel 2030. 

 

3.4.1 Malpensa: le politiche in atto 

L’Accordo di Programma Quadro in materia di trasporti AEROPORTO INTERCONTINENTALE DI 

MALPENSA 2000 prevedeva, fra le altre cose, la possibilità di favorire il trasferimento degli abitanti 

insediati nella parte a ovest del territorio di Lonate, a causa dell’impatto determinato dal rumore 

degli arerei. La legge finanziaria 266 del 2006 stabiliva, inoltre, che i contributi previsti potessero 

essere utilizzati anche per l’acquisizione «di immobili ad uso residenziale purché con titolo di 

edificazione anteriore al 17 aprile 1999 e ricadenti anche in zona A delle curve isofoniche, di cui 

alla L.R. del  12 aprile 1999, n. 10, nei limiti di metri 400 dal perimetro del sedime aeroportuale»; 

Con l’integrazione approvata nel 2007, ATTO AGGIUNTIVO ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA 

QUADRO IN MATERIA DI TRASPORTI AEROPORTO INTERCONTINENTALE DI MALPENSA 

2000 si è dato conto del primo Piano Operativo approvato il 30 gennaio 2001 e se ne è prevista 

l’integrazione attraverso un  Piano Operativo Intermedio al quale è stato affidato il compito di “ 

prevedere il completamento degli interventi di delocalizzazione e lo svolgimento di quelli di 

acquisizione di immobili ad uso residenziale, ubicati nei comparti omogenei individuati nelle Tavole 

T02, T03 e T04, allegate al presente atto, in conformita` all’iter  definito nel Cronoprogramma di cui 

alla Tabella 2, costituente parte integrante del presente Accordo di Programma Quadro, con 

priorità per gli interventi localizzati negli ambiti individuati dal Primo Piano Operativo e per quelli 

che determinano una maggiore percentuale di acquisizione di immobili”8. 

                                            
8 Deliberazione Giunta regionale 28 marzo 2007 - n. 8/4450 [5.2.3] Integrazione alla d.g.r. n. 8/3663/2006 
avente per oggetto: � Schema di Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma Quadro in materia di trasporti 
Aeroporto intercontinentale di Malpensa 2000 – Interventi di mitigazione d’impatto ambientale e di 
delocalizzazione degli insediamenti residenziali ricompresi nell’ambito territoriale prioritario del Piano 
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Figura 18 Le aree di delocalizzazione  
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Le ipotesi di realizzazione della terza pista a Malpensa sono giustificate dalle previsioni di 

incremento di traffico aereo nel Nord Italia e dallo studio analitico predisposto nel periodo 2004-

2006 e presentato definitivamente nel 2007, dal centro studi americano MITRE- Center for 

Advanced Aviation System Development. Lo studio MITRE è stato commissionato da SEA e 

Regione Lombardia. 

La capacità espressa in numero di movimenti giornalieri della configurazione attuale di Malpensa, 

con due piste parallele distanti fra loro soli 800 metri e pertanto, in base alle raccomandazioni 

ICAO non possono essere utilizzate in modo congiunto, prevede 35,2 arrivi per ora e 22,1 

partenze per ora, equivalenti su base giornaliera ad un massimo di circa 750 movimenti giornalieri, 

tenendo conto dei livelli di ritardo accettabili e delle difficoltà nel gestire i picchi di traffico derivanti 

dalle asimmetrie nei movimenti (arrivi e partenze non perfettamente simmetrici negli orari)9. Sulla 

base di queste indicazioni e tenendo conto che il numero medio di passeggeri per velivoli è di circa 

100, la capacità massima teorica dell’attuale configurazione e’ di circa 27,5 milioni di passeggeri, 

valore raggiunto sulla base delle stime di SEA già nel periodo 2017-2018. Oltre quel periodo è 

necessario realizzare la terza pista, così come previsto dal Piano Regolatore Aeroportuale 

presentato da SEA ad ENAC nel corso del 2009. 

                                                                                                                                                 
Territoriale d’Area Malpensa, ed in particolare, in prima istanza, siti nel territorio dei Comuni di Somma 
Lombardo, Lonate Pozzolo e Ferno, adiacenti al sedime aeroportuale�  
9 Per i dettagli si veda lo studio del MITRE- Center for Advanced Aviation System Development dal titolo “ 
Analisi dello sviluppo a lungo termine degli aeroporti di Milano” del maggio 2007. 
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MITRE, ha esaminato a fondo varie possibili collocazioni per la nuova pista a Malpensa. La 

collocazione più efficiente dal punto di vista della capacità è risultata essere quella posta ad Ovest 

e parallela a quelle esistenti o una pista quasi parallela (due gradi di divergenza). La nuova pista 

parallela (2400 x 45 metri) verrebbe situata a circa 1211 metri ad ovest della pista 35 L esistente. 

Le analisi del MITRE hanno dimostrato che la costruzione a Malpensa di una nuova pista parallela 

a quelle esistenti è la migliore soluzione per far fronte ad una sempre crescente domanda di 

traffico. Le analisi del MITRE hanno dimostrato che l’impatto da rumore sulle attuali aree popolate 

non sarà significativo tranne che per una zona di dimensioni limitate a sud della nuova pista. 

 

L’A.C. di Lonate Pozzolo e la cittadinanza si è espressa contro questa possibilità: 

L’impatto sul territorio circostante, sull’ambiente e sugli abitanti è particolarmente significativo, sia 

perché Malpensa è inserito all’interno del Parco del Ticino, che non è solo un importante parco 

fluviale regionale da preservare per il bene dei cittadini, ma fa anche parte della rete mondiale 

delle riserve della biosfera del Programma MAB-Unesco, e come tale deve mantenere determinate 

caratteristiche di qualità il cui venir meno potrebbe determinarne una esclusione dalla rete stessa, 

sia perché la presenza di Malpensa finora ha solo peggiorato la qualità degli spazi urbani e inoltre 

per la cittadinanza non vi è stato alcun beneficio derivante da questa infrastruttura. 
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4 ANALISI DEL P.R.G. DEL 2002 

4.1 Stato di attuazione del P.R.G.  
La situazione analitica relativa allo stato di attuazione del P.R.G. del 2002 è contenuta 

nella Tav. A16  di analisi del Documento di Piano ed è riassunta nella seguente tabella, 

che riporta il dato complessivo, suddiviso per tipologia di strumento attuativo: 

PIANO:  
 SUPERFICE 
MQ attuato in corso non attuato 

Residenziale 638.003  381.895 664 255.444 
Produttivo 965.937  895.750 26.861 43.326 
Recupero 23.541  4.882  18.659  
TOTALE 1.627.481 1.282.527 46.184 298.770 
 
Tradotto in termini percentuali ciò significa che le previsioni di espansione del P.R.G. sono 

state attuate per il quasi   79%  in termini di superficie interessata da piani attuativi, per il 

2,8% sono in corso di attuazione e   più del  18% sono invece ancora da attuare. 

Sotto il profilo della localizzazione territoriale le aree più consistenti non ancora attuate 

previste dal  P.R.G. (si veda la TavA16) sono collocate nel centro storico,  lungo la fascia 

di rischio idraulico. 

 

Figura 19 I Piani attuativi previsti dal vigente P. R.G. (con profilo in verde quelli attuati, in blu q uelli in 
corso di attuazione ed in rosso quelli non ancora a vviati) [estratto dalla Tav. A16] 
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 Il sistema dei servizi esistenti 
 
La dotazione di servizi esistenti e previsti dal  P.R.G. è analizzata all’interno del Piano dei 

Servizi, dove è sviluppata anche la proposta di sviluppo. Qui si richiama la buona 

dotazione di servizi esistenti (ripartita come indicato nella tabella che segue) nonché 

alcune criticità che potrebbero manifestarsi con la piena attuazione del Piano, in assenza 

di altri interventi. 

Sulla base di quanto evidenziato dal comune la dotazione di servizi scolastici risulta 

idonea a rispondere alle esigenze delle espansioni preventivate dal PRG del 2002.  

Sul fronte delle attrezzature sportive sono segnalate criticità di prospettiva che imporrano 

nuove dotazioni, esigenza alla quale il Comune intende dare risposta con nuove 

attrezzature. 

La dotazione di edifici amministrativi pubblici è sufficiente, mentre, con riferimento alle 

politiche sociali, il Comune intende proseguire sulla strada finora percorsa valutando 

interventi nel settore dell’edilizia sociale e in quello del sostegno alle famiglie  per 

l’infanzia. 

 

PROPRIETA' 
PUBBLICA

PRIVATO DI USO 
PUBBLICO

DA 
ACQUISIRE

992.487 237.732 61.567 693.188

183.475 82.319 101.156

24.350

768.935 768.935

9.974

207.186 207.186
2.448.993 2.448.993

75.448 75.448
TOTALE ZONE RICOVERO PER CALAMITA' 
NATURALI

TOTALE AMBITO DEPURATORE 

TOTALE AMBITO AEROPORTUALE

24.350
TOTALE ZONA SPECIALE PER IMPIANTI 
TECNOLOGICI 

TOTALE AMBITI SERVIZI SPECIALI PUBBLICI 9.974

TOTALE SERVIZI  PER L'INDUSTRIA 

TOTALE STANDARD PER ZONA TURISTICO-
RICETTIVA-COMMERCIALE

869.792

SERVIZI DEL P.R.G.

TOTALE  GENERALE IN MQ 4.710.848 354.375 3.486.681

SUPERFICIE IN MQ

REGIME DI PROPRIETA'

TOTALE SERVIZI PER LA RESIDENZA 

 
Tabella 2 servizi esistenti e previsti nel PRG 

 

Da quanto evidenziato in tabella le aree ancora da acquisire  per la realizzazione dei 

servizi per la residenza  corrispondono ad un totale di 693.188 mq, mentre le aree già 

acquisite pubbliche o di uso pubblico corrispondono a 299.299.  

Una valutazione quantitativa rapportata agli abitanti insediati a dicembre 2009 pari a 

12.008 abitanti, restituisce il dato di 24,9 mq/abitanti  di aree a servizi già realizzati come 

evidenziato nella seguente tabella: 
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POPOLAZIONE   FINE  ANNO 2009 12.008   mq/ab  

totale standard esistenti pubblici o privati 
di uso pubblico 299.299 24,9 
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5 CARATTERISTICHE SOCIO ECONOMICHE  
Per analizzare le caratteristiche socio economiche del comune è opportuno definire un 
ambito amministrativo rispetto al quale valutare il peso relativo dei fenomeni locali.  
Il PTCP della Provincia di Varese definisce un’ ambito socioeconomico di appartenenza, 
individuando i Comuni di Somma Lombardo, Vergiate e Sesto Calende, che viene così 
definito: 

«Il sub-ambito è organizzato lungo l’asse storico del Sempione, rafforzato dalla 
realizzazione dell’autostrada A8 e da corrispondenti linee ferroviarie, oltre alla previsione 
dell’aeroporto di Malpensa. La presenza dell’aggregazione Gallarate / Busto Arsizio / 
Castellanza con una popolazione complessiva che supera i 140.000 abitanti, rende il 
sistema di gran lunga l’elemento territoriale più rilevante per peso demografico,economico 
e funzionale dell’intera provincia. 

[…] 

L’ambito comprende il territorio di quei comuni che gravitano attorno all’aeroporto della 
Malpensa e di quelli che hanno come perno la direttrice infrastrutturale del Sempione: 
formata dalla S.S. 33, dalla autostrada A8 dei laghi e dalla linea ferroviaria. Va precisato 
che avvicinandosi a Milano questo asse si fonde con l’area milanese e quindi si può 
considerare che i comuni più vicini al capoluogo appartengano ad entrambe le aree.» 

Va tuttavia notato che la collocazione di Lonate Pozzolo propriamente al confine del 

territorio provinciale e regionale, non può non definire relazioni di tipo socioeconomico 

quanto meno con gli altri Comuni confinanti. Si è così ritenuto preferibile scegliere come 

ambito di comparazione per gli aspetti socio economici tutti i Comuni confinanti con Lonate 

Pozzolo, sulla sponda lombarda del Ticino. 

 
 

Figura 20 L'ambito di comparazione dei dati socio e conomici 
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Rispetto a tale ambito (quello evidenziato nella figura 20) vengono esposti i dati riportati 
nell’analisi che segue. 
 
5.1 Popolazione   
 

5.2 Lo sviluppo della popolazione a Lonate Pozzolo 

Nel Documento di Inquadramento delle Politiche Urbanistiche, redatto nel 2004, si 

esprimeva10 una valutazione sul andamento demografico di segno positivo. Sempre 

facendo riferimento alle opportunità rappresentate dallo sviluppo di Malpensa tale 

Documento prevedeva incrementi della popolazione residente fino a quasi 11.900 abitanti 

nell’ipotesi più prudente ed a quasi 12.100 in quella un po’ più ottimistica (ma definita 

“moderata” dal documento stesso). In qualche misura comunque la valutazione dei dati 

relativi al periodo considerato da quel Documento lascia supporre una tendenza positiva 

della popolazione residente. 

                                            
10 “La lettura dei dati demografici, a partire dal censimento del 1981, mette in evidenza, senza dover ricorrere ad approfondimenti 
specialistici, alcuni chiari andamenti, che si possono riassumere nei seguenti punti: 
- la popolazione di Lonate Pozzolo, in lieve decremento nel decennio ’81 - ’91, incomincia a crescere negli anni successivi al ’91, fino al 
1999 (ultimi dati in nostro possesso). 
- la crescita è determinata da un bassissimo saldo naturale attivo (in media circa 8 abitanti in più all’anno) e da un saldo migratorio 
consistente (in media circa 53 abitanti in più all’anno); questa situazione è caratteristica dei comuni in cui l’entrata di nuova popolazione, 
generalmente giovane, supera le emigrazioni verso altri comuni, con un beneficio sull’età media e sulla fertilità. 
- il saldo migratorio è di gran lunga il principale fattore di crescita demografica, ma questo dato attivo ne contiene un altro che suscita 
riflessione : a fronte di nuove iscrizioni che raggiungono la punta di 350 all’anno si ha anche una emigrazione consistente; il ricambio di 
popolazione è stato pertanto notevole[…]Le previsioni di sviluppo devono tuttavia tener conto di quanto potrà essere incrementata la 
forza attrattiva di Lonate Pozzolo determinata dalla recente realizzazioni delle importanti infrastrutture per la mobilità di Malpensa 2000 
e dalla presenza di buoni servizi di base (scuole fino alla media). 
- appare corretto supporre, per quanto detto sopra, che il bilancio entrate – uscite possa essere nel  prossimo decennio anche 
fortemente influenzato da queste nuove e favorevoli condizioni insediative, oltre che dall’incremento delle opportunità di occupazione 
generate dal nuovo aeroporto e quindi che il rapporto immigrati - emigrati si sposti ancor più nettamente verso gli immigrati, modificando 
il saldo attivo (già pari al 4,9 % nel decennio ’89 – ’99) verso valori anche di molto superiori. 
Tenendo conto di quanto sopra si possono fare, in prima approssimazione, due ipotesi di crescita della popolazione, senza considerare, 
per il momento, il fatto che l’incremento sarà fortemente influenzato dall’offerta insediativa e dalle scelte d’uso del territorio fatte dalla 
Amministrazione Comunale. 
- Prima ipotesi, molto prudenziale, di incremento della popolazione nel decennio 1999 – 2009 incremento del 6% = 672 abitanti in più e 
una popolazione finale di 11873 residenti. 
- Seconda ipotesi, di incremento moderato della popolazione nel decennio 1999 – 2009 incremento del 8% = 896 abitanti in più e una 
popolazione finale di 12097 residenti. 
Del possibile incremento o decremento naturale non si tiene conto in considerazione della sua presumibile insignificante influenza. 
E’ da ritenersi più attendibile una dimensione della domanda corrispondente alla seconda ipotesi di incremento, che tiene conto, in 
termini prudenziali, dell’influenza del nuovo aeroporto e delle attrezzature operative e sussidiarie previste attorno ad esso, con 
riferimento ad un territorio comunale che offre ormai una limitata quantità di aree edificabili.” 
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Grafico 1 Popolazione residente 1861- 2004 (fonte: dati ISTAT; ns. elaborazione) 

Se ci si limita tuttavia a considerare solo il periodo più recente (a partire dal 1971)  e lo si 
completa con i dati posteriori al 2000, l’andamento della popolazione, che è rappresentato 
nel grafico seguente, mostra caratteristiche dimensionali che si allontanano notevolmente 
dalle valutazioni di positività sopra riportate: 

Popolaz ione residente 1991 - 2004 
e tendenza al 2021

y = 0,0285x4 -  1,7117x3 + 28,151x2 - 97,867x + 11061
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Grafico 2 Popolazione residente 1991- 2004 e tenden za al 2021  (fonte:ns. elaborazione - Dati ISTAT) 
 

Si può agevolmente constatare che la proiezione al 2021 indica una popolazione residente 

in decremento, collocatesi tra il valore di 10.000 e 10.500 abitanti. 

Le previsioni numeriche degli abitanti sono frutto di un’elaborazione condotta dall’ISTAT; 

tra le tre ipotesi utilizzate dell’ISTAT si è qui scelta quella che si riferisce al maggior tasso 
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di natalità e conseguentemente che comporta una diminuzione più contenuta della 

popolazione residente. 

Va anche aggiunto che rimane da valutare quanto possa pesare su questo fenomeno di 

diminuzione della popolazione il fenomeno “delocalizzazione”, che certamente induce ad 

un aumento del numero di cancellazioni anagrafiche per trasferimento. 

Una scomposizione del saldo demografico nelle sue due componenti, mostra che, il saldo 

naturale è pressoché costante ma di scarso peso quantitativo (fenomeno usuale in un 

contesto – quello lombardo – che vede il saldo naturale generalmente negativo o nullo); il 

saldo migratorio mostra una notevole incostanza nel tempo, con valori principalmente 

negativi, talora anche  significativamente, influenzando in tal modo il risultato complessivo.  

Va comunque rilevato a questo proposito che il Piano Territoriale di Coordinamento della 

Provincia di Varese individua invece il Comune di Lonate Pozzolo tra quelli con “crescita 

demografica, ma con stabilità del sistema occupazionale”. 
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Grafico 3 Scomposizione del saldo demografico (ns. elaborazione Dati ISTAT) 

La composizione della popolazione residente, suddivisa per classi di età è la seguente: 

Rispetto all’andamento complessivo della popolazione residente all’interno del comparto 

esaminato il comportamento di Lonate Pozzolo non si discosta significativamente da 

quello degli altri Comuni. I valori percentuali (fatto 100 il valore al censimento 1991) sono 

infatti i seguenti: 
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Comune 1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 

Busto Arsizio 100 -0,15 -0,08 -0,38 -0,25 -0,27 -0,41 0,31 0,25 -0,39 -0,15 -0,06 3,40 1,16 

Ferno 100 1,91 0,74 0,45 1,01 -0,30 0,63 0,63 0,44 -0,09 -1,44 0,25 1,55 3,43 

Lonate Pozzolo 100 1,73 -0,17 0,28 0,35 0,64 0,10 -0,09 0,04 1,14 1,41 1,79 0,38 0,47 

Samarate 100 -0,63 0,65 -0,07 0,38 0,27 -0,35 1,08 -0,45 0,52 0,10 1,37 1,63 1,30 

Vizzola Ticino 100 -0,24 -0,71 0,00 -1,43 2,42 0,71 0,47 -1,40 2,13 -0,70 -0,23 -1,41 7,36 

Magnago 100 0,82 0,49 2,79 1,67 0,93 0,77 0,52 1,73 1,31 0,85 1,43 1,83 2,57 

Vanzaghello 100 0,93 -0,54 -1,11 0,70 0,53 0,46 0,23 0,13 1,44 0,18 1,41 0,89 1,38 

Tabella 3 Crescita della popolazione nel comparto d i analisi - Valori percentuali (Dati ISTAT; ns. 
elaborazione) 

Rappresentati graficamente i dati della Tabella 1 evidenziano come i valori relativi al 

Comune di Lonate Pozzolo siano sempre all’interno del range dei valori degli altri Comuni, 

rappresentando nei  soli casi evidenziati (2001 e 2002) un valore massimo all’interno del 

comparto. 
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Grafico 4 Crescita della popolazione nel comparto d i analisi - Valori percentuali (Dati ISTAT; ns. 
elaborazione) 

Altre considerazioni significative possono condursi esaminando, in aggiunta a quelli 

meramente numerici, i dati relativi alla struttura della popolazione. 

Comuni Da 0 a 9 da 10 a 19 da 20 a 29 da 30 a 39 da 40 a 49 da 50 a 59 da 60 a 69 oltre i 70 totale 

Ferno 577 675 954 1033 926 906 664 629 6364 

Lonate Pozzolo 1084 1157 1679 2065 1530 1433 1318 1214 11480 

Magnago (MI) 716 776 1093 1426 1084 986 899 831 7811 

Vanzaghello (MI) 476 416 679 827 660 710 555 560 4883 

Samarate 1320 1438 2117 2557 2187 2079 1923 1729 15350 

Vizzola Ticino 29 33 68 71 54 60 62 51 428 

Busto Arsizio 6476 6776 9466 12567 10522 10095 9796 10218 75916 

Totale 71608 74595 106613 136136 112955 108379 98825 103366 812477 

Tabella 4 Composizione della popolazione residente per classi di età - Censimento 2001 (Dati ISTAT; 
ns. elaborazione) 
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I dati della tabella 4 nella rappresentazione grafica, se ordinati rispetto ai pesi percentuali 
della somma delle prime tre classi di età considerate (da 0 a 29 anni), mostrano che il 
Comune di Lonate Pozzolo ha una popolazione relativamente giovane, rispetto a quelle 
degli altri Comuni del comparto esaminato; è infatti al secondo posto preceduta solo da 
Ferno, ma passa al primo posto se si estende la somma delle classi di età fino alla soglia 
dei 39 anni. 
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Grafico 5 Composizione della popolazione per classi  di età - Valori percentuali (Dati ISTAT; ns. 
elaborazione) 

Un ulteriore elemento significativo è rappresentato dalla composizione media delle 
famiglie residenti. 

Numero di componenti 

COMUNI 
1 persona 2 persone 3 persone 4 persone 5 persone 6 o più 

persone Totale 

Vizzola Ticino 45 51 36 34 5 2 173 

Busto Arsizio 7332 8942 7141 5399 1115 256 30185 

Magnago (MI) 728 834 801 579 104 28 3074 

Samarate 1101 1664 1561 1182 246 38 5792 

Vanzaghello (MI) 391 486 505 370 69 27 1848 

Lonate Pozzolo 859 1123 1086 887 230 58 4243 
Ferno 436 646 626 492 132 20 2352 

Totale 10892 13746 11756 8943 1901 429 47667 

Tabella 5 Composizione media per famiglia – valori assoluti - Censimento 2001 (Dati ISTAT; ns. 
elaborazione) 
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I dati della tabella 5, espressi graficamente ed in valore percentuale, ordinati in modo 
decrescente rispetto alle famiglie con minor numero di componenti (fino a 2 persone) 
mostrano  che il Comune di Lonate Pozzolo si colloca al penultimo posto tra i Comuni del 
comparto di analisi (seguito solo da Ferno) evidenziando una significativa presenza di 
famiglie con composizione media superiore a tre persone (circa il 50%), superiore di più di 
un punto percentuale alla media del comparto di analisi (48,31%) 
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Grafico 6 Composizione media per famiglia nel compre nsorio di analisi - valori assoluti e percentuali 
- Censimento 2001 (Dati ISTAT, ns. elaborazione) 

La constatazione sopra evidenziata, di una media relativamente alta di componenti per 

famiglia, trova conferma se si estende l’analisi ai dati provinciali di Varese: 
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Grafico 7 Numero componenti medio per famiglia in p rovincia di Varese - valori percentuali  - 
Censimento 2001 (Dati ISTAT; ns. elaborazione) 

Nel grafico è riportata, con ordinamento decrescente, la serie di dati relativa alla 

composizione media di persone per famiglia della Provincia di Varese (primi 6 Comuni; 

parte di sinistra del grafico campita con colore senape); seguono a destra i Comuni 

dell’ambito di analisi. Il grafico mostra che Lonate Pozzolo si colloca all’ottavo posto nella 

graduatoria provinciale con un valore di 2,69 persone per famiglia, contro quello 

provinciale di 2,52 (che è in posizione media regionale, preceduto dalle province 

metropolitane e seguito da quelle agricole) e regionale di 2,45.   

La prima sommaria conclusione, per gli aspetti relativi alla popolazione,  che si può trarre 

dall’analisi condotta mostra una situazione comunale caratterizzata da una popolazione 

non in fase di incremento, ma relativamente giovane e con famiglie piuttosto numerose; 

ciò porta a prevedere un futuro fabbisogno abitativo  pur in presenza di una popolazione 

che non cresce: infatti i giovani inseriti nelle famiglie residenti, tendono a dar luogo a nuovi 

nuclei familiari  di minore consistenza numerica ma con aumento della domanda abitativa 

complessiva. 
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5.3 Il patrimonio abitativo 

In relazione alle conclusioni del paragrafo precedente appare opportuno svolgere anche 
qualche considerazione sia pur sommaria sul patrimonio abitativo presente sul territorio 
comunale. 

I dati relativi all’epoca di costruzione mostrano la seguente situazione: 

Epoca di costruzione 

COMUNI Prima del 
1919 

Dal 1919 
al 1945 

Dal 1946 
al 1961 

Dal 1962 
al 1971 

Dal 1972 
al 1981 

Dal 1982 
al 1991 

Dopo il 
1991 Totale 

Busto Arsizio 1951 3557 6460 8357 5399 3603 3117 32444 

Ferno 367 178 297 458 502 514 121 2437 

Lonate Pozzolo 737 366 592 1051 773 506 560 4585 

Magnano (MI) 357 256 576 683 465 287 513 3137 

Samarate 844 418 836 1547 1008 680 644 5977 

Vanzaghello (MI) 290 236 275 416 399 167 163 1946 

Vizzola Ticino 73 21 27 21 20 30 19 211 

Totale ambito 4619 5032 9063 12533 8566 5787 5137 50737 

Totale Provincia VA 53759 32437 52203 83174 68994 38279 34266 363112 

Tabella 6 Edifici esistenti per epoca di costruzion e - valori assoluti - Censimento 2001 (Dati ISTAT; 
ns. elaborazione) 

Gli stessi dati sono riportati nel grafico seguente in forma percentuale e sono riferiti, per 
una più immediata leggibilità, ad una minore articolazione delle classi temporali. 
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Grafico 8 Epoca di costruzione degli edifici - valo ri percentuali ed assoluti - Censimento 2001 (Dati 
ISTAT; ns. elaborazione) 

Il grafico mostra che il Comune  ha avuto una espansione edilizia negli anni più recenti 

(dopo il 1972) maggiore rispetto a quella degli altri Comuni di maggior dimensione con una 

rilevante quota (12,21%) di edifici realizzati dopo il 1991; è al terzo posto in questa 
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graduatoria, considerando il periodo dopo il ’72 ed al secondo posto considerando il 

periodo dopo il ‘91, preceduto da Magnago (16, 35%).  

Quanto alla dimensione degli alloggi i dati mostrano la seguente situazione: 
Numero di stanze 

COMUNI 
1 stanza 2 stanze 3 stanze 4 stanze 5 stanze 6 e più 

stanze 
Totale 

Vizzola Ticino 2 11 23 61 50 26 173 

Vanzaghello 24 168 357 705 368 225 1847 

Samarate 70 433 1023 2274 1170 794 5764 

Busto Arsizio 392 3096 6679 11930 5331 2706 30134 

Ferno 27 206 480 925 419 277 2334 

Magnago 57 245 533 1267 624 332 3058 

Lonate Pozzolo 66 314 819 1765 739 514 4217 

Totale ambito 638 4473 9914 18927 8701 4874 47527 

Tabella 7 Composizione degli alloggi - valori assol uti - Censimento 2001 (Dati ISTAT; ns. 
elaborazione) 

I valori assoluti della tabella 7 rappresentati graficamente in termini di peso percentuale 

collocano il Comune di Lonate Pozzolo al primo posto tra i comuni dell’ambito di studio 

relativamente alla presenza di alloggi con quattro stanze (41,85% sul totale). 
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Grafico 9 Composizione degli alloggi - valori perce ntuali - Censimento 2001 (Dati ISTAT; ns. 
elaborazione) 

Si dimostra coerente questo dato con quello sulla composizione media per famiglia. 
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5.4 Il sistema economico  

Anche per le analisi relative alle attività si è utilizzato lo stesso ambito di Comuni. 

La situazione relativa agli addetti, suddivisi per ramo di attività, dà per i Comuni dell’ambito 

d’esame la seguente situazione (evidenziato il Comune di Lonate Pozzolo): 
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BUSTO ARSIZIO 19 0 0 1.253 6 786 1.884 246 204 251 2.274 16 96 399 570 8.004
FERNO 2 0 0 103 3 88 127 13 65 17 69 2 6 24 34 553

LONATE POZZOLO 2 0 7 250 4 169 198 28 48 24 165 2 9 46 59 1.011

SAMARATE 4 0 0 301 0 193 282 40 28 23 197 4 11 59 99 1.241

VIZZOLA TICINO 2 0 0 3 1 5 3 7 16 1 16 1 0 2 4 61

MAGNAGO 1 0 1 273 1 97 137 13 23 11 105 1 6 22 47 738

VANZAGHELLO 0 0 0 111 1 46 82 9 8 7 59 1 4 12 33 373

Totale comuni selezionati 30 0 8 2.294 16 1.384 2.713 356 392 334 2.885 27 132 564 846 11.981

TOTALE 4.077 152 743 123.506 984 101.402 205.325 39.246 34.374 23.449 198.309 3.195 10.028 41.553 72.525 858.868

Tabella 8 Unità locali rilevate al censimento indust ria e servizi per sezione di attività economica, pe r 
comune Anno 2001  (Fonte: ISTAT) 

Se espressa in valori percentuali la situazione illustrata dalla Tabella 2, per il Comune di 
Lonate Pozzolo, mostra i seguenti valori: 

UNI TA '  LOCALI  P ER  R AM O DI  ATTIVITA '
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Grafico 10 Unità locali rilevate al censimento indu stria e servizi per sezione di attività economica, per 
Lonate Pozzolo - Anno 2001 Valori percentuali  (Fon te: ISTAT; ns. elaborazione) 

Dal grafico emerge con evidenza una predominanza delle attività manifatturiere, come era 

largamente prevedibile; ma ad essa si affiancano un significativo 20% per il commercio ed 

un notevole peso delle “Attività professionali” (16%) e delle “Costruzioni” (17%). 
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L’analisi condotta sugli addetti accentua la prevalenza delle attività manifatturiere, ed 

evidenzia invece una relativa carenza di attività terziarie e commerciali (17,85%) e di 

quelle professionali (17,17%) 
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BUSTO ARSIZIO 26 0 0 8.677 299 2.060 4.882 672 1.325 1.128 5.097 920 2.017 3.367 1.097 31.567

FERNO 12 0 0 753 42 181 598 494 727 129 372 247 102 45 54 3.756

LONATE POZZOLO 2 0 92 2.547 6 429 562 79 144 60 328 95 127 177 86 4.734

SAMARATE 4 0 0 4.018 0 482 540 140 79 52 289 97 169 96 121 6.087

VIZZOLA TICINO 2 0 0 26 28 10 3 106 458 1 49 4 0 2 1 690

MAGNAGO 1 0 3 2.174 1 230 305 20 76 44 174 40 93 32 42 3.235

VANZAGHELLO 0 0 0 895 2 80 249 34 24 34 89 22 69 15 32 1.545

Comuni selezionati 47 0 95 19.090 378 3.472 7.139 1.545 2.833 1.448 6.398 1.425 2.577 3.734 1.433 51.614

TOTALE 8.876 282 6.974 1.219.920 21.448 280.564 612.186 140.775 222.109 143.558 558.559 97.581 200.145 256.624 128.735 3.898.336

Tabella 9 Addetti alle imprese rilevate al censimen to industria e servizi per sezione di attività 
economica, per comune Anno 2001  (Fonte: ISTAT) 

 

Ed i corrispondenti valori percentuali per l’intero comparto di studio sono così riassumibili: 
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Grafico 11 Unità locali di Lonate Pozzolo per sezio ne di attività economica al 1/1/1998 (Fonte: ASPO; 
ns. elaborazione) 

 

Mentre per il solo Comune di Lonate Pozzolo i valori percentuali degli addetti sono i 
seguenti: 
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ADDETTI PER RAMO DI ATTIVITA'
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Grafico 12 Addetti alle imprese rilevati al censime nto industria e servizi per sezione di attività 
economica, per Lonate Pozzolo - Anno 2001 Valori pe rcentuali  (Fonte: ISTAT; ns. elaborazione) 

La sensibile riduzione della componente “commercio” (solo il 17% dei residenti è occupata 

nel commercio) rende evidente che a livello comunale, ad una maggiore presenza di 

imprese (unità locali - 20%) del settore, corrisponde una parallela presenza di persone 

impiegate nel settore (addetti) formata sia da residenti, ma anche da flussi provenienti 

dall’esterno del Comune. Per quanto attiene alla distribuzione degli esercizi sul territorio si 

veda la Tav.16, i cui dati, pur elaborati qualche anno addietro e per finalità diverse 

dall’analisi strettamente commerciale danno un’idea sufficientemente verosimile della 

situazione in essere.    

In aggiunta a questa sommaria constatazione va precisato evidentemente che opera 

anche su questo diverso rapporto settoriale tra i due parametri il diverso valore medio di 

Addetti per Unità locali che caratterizza ciascun settore. 

 

5.5 Le attività commerciali 

 

Qualche considerazione specifica merita il settore dell’attività commerciale; tra le attività 

economiche è quella infatti che attualmente può produrre effetti diretti in termini di tensioni 

trasformative del territorio, soprattutto in relazione all’insediamento di esercizi di media e 

grande superficie di vendita. 
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Per valutare a pieno la consistenza del settore commerciale nell’area è stato valutato in 

prima istanza il quadro di riferimento programmatico.  

 

Programma Triennale per lo sviluppo del settore com merciale (PTSSC 2006-2008) 

Uno degli aspetti più significativi della nuova programmazione regionale del commercio è 

l’orientamento per una crescita ad impatto zero delle grandi strutture di vendita in termini 

di superfici e di esternalità negative. La Regione, valutando il forte incremento registrato 

negli ultimi anni, soprattutto nella Provincia di Milano, e i consistenti livelli di presenza, non 

fornisce, in questo senso, obiettivi numerici di sviluppo della grande distribuzione, 

spostando le priorità di indirizzo alla razionalizzazione e riqualificazione delle strutture già 

esistenti. 

L’orientamento del nuovo Programma Triennale per lo sviluppo del settore commerciale 
2006-2008 per le Grandi strutture di vendita è focalizzato, in particolare, su una serie di 
azioni: 

�  agevolazione di processi di razionalizzazione e di ammodernamento delle grandi 
strutture finalizzati all’ottimizzazione del sistema distributivo esistente da conseguirsi 
tendenzialmente mediante interventi che non richiedono utilizzo di nuova superficie di 
vendita; 

�  forte disincentivo all’apertura di nuovi insediamenti di grande distribuzione che in caso 
contrario, dovranno essere valutati sulla base di condizioni più qualificanti di 
compatibilità e dovranno altresì garantire ulteriori condizioni di sostenibilità con 
riferimento alla mitigazione degli impatti socioeconomici, territoriali ed ambientali; 

�  prioritaria allocazione delle grandi strutture di vendita, compresi gli interventi 
sull’esistente, in aree che non creino significativi impatti territoriali e ambientali e non 
determinino ulteriore consumo di suolo conseguendo obiettivi di riqualificazione 
urbana; 

�  conferma del sistema di valutazione integrata dell’insieme delle diverse componenti di 
impatto generato dal nuovo insediamento commerciale sul contesto economico, 
sociale e territoriale; 

�  valorizzazione della concertazione fra i diversi soggetti ed Enti pubblici interessati nel 
procedimento di valutazione delle domande di apertura. 

Il Piano Triennale individua inoltre  cinque assi di intervento prioritario regionale per il 
triennio: 

�  sviluppo commerciale delle aree deboli della regione (aree montane non turistiche e 
piccoli centri urbani della grande pianura); 

�  riequilibrio tra le diverse forme distributive su tutto il territorio regionale; 

�  consolidamento e sviluppo del commercio nelle aree urbane (grandi periferie urbane e 
aree industriali dismesse); 

�  implementazione della qualità della rete; 

�  contenimento dei prezzi (sostegno ai consumatori e sostegno del mercato). 
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Il territorio della regione, così come nel precedente programma, è suddiviso in ambiti 

territoriali con caratteristiche della rete commerciale e delle sue dinamiche recenti nonché 

in relazione a caratteristiche geografiche, economiche e sociali, in rapporto alla domanda 

esistente e prevedibile dal punto di vista qualitativo e quantitativo. 

Il territorio è diviso in sei ambiti territoriali per ciascuno dei quali sono introdotti degli 

indirizzi di riqualificazione e  sviluppo sostenibile della rete. 

Lonate Pozzolo  è collocato nell’ Ambito commerciale metropolitano ,  costituito dalla 
fascia geografica ad alta densità insediativa caratteristica della zona pedemontana e di 
alta pianura, che attraversa la regione da est a ovest.. 

 
Figura 21 Estratto tavola degli Ambiti Territoriali  fonte  Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 

79 - 2° Suppl. Straordinario al n. 45 – 8 novembre 200 

 

Gli indirizzi di riqualificazione e sviluppo sostenib ile della rete in questo ambito 
sono i seguenti: 

�  riqualificazione, razionalizzazione e ammodernamento degli insediamenti e dei poli 
commerciali già esistenti, compresi i parchi commerciali di fatto; 

�  forte disincentivo all’eccessivo ampliamento e alla apertura di grandi strutture di 
vendita mediante l'utilizzo di nuova superficie di vendita; 

�  promozione della localizzazione della media distribuzione in contesti ad alta densità 
abitativa purchè integrati ad interventi di riqualificazione complessiva e  di salvaguardia 
del commercio di vicinato. 

�  disincentivo al consumo di aree libere e attenzione alla localizzazione in aree dismesse 
di nuovi insediamenti distributivi; da realizzarsi esclusivamente in quelle aree  in cui sia 
certificato il non superamento dei valori di concentrazione limite accettabili per 
l’inquinamento di suolo, sottosuolo, acque superficiali e acque sotterranee così come 
stabilito dalla normativa vigente in materia ambientale; 
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�  consolidamento della funzionalità e del livello di attrazione del commercio nei principal 
centri urbani, attraverso la valorizzazione di tutte le forme distributive, con particolare 
attenzione alla rete distributiva di prossimità; 

�  integrazione delle attività commerciali con i diversi sistemi produttivi locali 

�  attenzione al rapporto con il movimento delle persone e delle merci e alle scelte di 
localizzazione degli spazi logistici. 

 

Si riporta di seguito la sintesi delle caratteristiche e delle criticità di ogni ambito: 

 

 
Figura 22  Ambiti territoriali (PTSSC 2006-2008)  

 

Quanto alle forme distributive si evidenzia a Lonate Pozzolo l’autorizzazione di una grande 

superficie di vendita rilasciata a Settembre 2009.  Il comparto di riferimento vede  una 

presenza assai contenuta di tale forma distributiva come si evince dalla seguente figura, 

anche se risulta evidente che a est del comune a  ridosso  dell’Ambito di addensamento 

commerciale metropolitano  costituito dall’area milanese e dalla porzione di territorio lungo 

le radiali che convergono verso il capoluogo vi è una maggiore presenza di strutture della 

grande distribuzione. 

 

 
 

 

 

 

Figura  23   Localizzazione delle Grandi Strutture di Vendita   
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Per quanto attiene le medie superfici di vendita (MSV) Lonate Pozzolo segna la maggior 

presenza di superficie di questa classe di esercizi, dopo Busto Arsizio, sia per la 

merceologia alimentare, si per quella non alimentare. 

SUPERFICI 
COMUNI 

PUNTI 
VENDITA alimentari non alimentari TOTALE 

  2003 2007 2003 2007 2003 2007 2003 2007 

BUSTO ARSIZIO 32 28 7.931 9.321 14.869 10.394 22.800 19.715 

FERNO 8 9 750 812 1409 1629 2159 2441 
LONATE 
POZZOLO 14 15 1.140 1920 7.472 7777 8.612 9697 

MAGNAGO 8 8 497 497 2256 2256 2753 2753 

SAMARATE 9 9 1.120 1.120 3.839 3.839 4.959 4.959 

VANZAGHELLO 6 6 1.141 1.141 2.853 2.853 3.994 3.994 

VIZZOLA TICINO 0 14 0 0 0 0 0 0 

TOALE AMBITO 77  75 12.579 15.765 32.698 29.004 45.277 44.769 

 

Tabella 10 Esercizi di Media Superficie di vendita - (Fonte Osservatorio regionale per il Commercio 
della Regione Lombardia dati al 30-06-2003 e 30-06- 2007) 

 
Si riporta di seguito l’elenco delle medie strutture di vendita presenti nel territorio comunale 

aggiornato al 30 giugno del 2008  

 

 Res. Titolare Indirizzo
Settore 
merc. 

non alim.

 Sup. 
alimentari 

 Sup. 
non 

alimentari 

 Sup. 
Totale 

1                     ADDAMARKET SRL Via Busto Arsizio, 152 - 390                       522                 912                 

2                     
ARREDAMENTI BRUSATORI DI 
MARCO E SARA BRUSATORI 
SNC

Via Montello, 4 C -                            324                 324                 

3                     
BRUNAZZO DI ROBERTO 
BRUNAZZO & C. SNC

Via Gallarate, 12 D 175                       385                 560                 

4                     CENTROEDILE SRL Via V. Veneto, 102 D -                            327                 327                 
5                     CHIBRO SPA Via Busto Arsizio, 116 D -                            295                 295                 
6                     ECO.DI. SRL Via Leonardo Da Vinci, 63 - 300                       100                 400                 
7                     GS SPA Via Busto Arsizio, 67 - 1.230                    390                 1.620              
8                     MEDIA REHA SRL Viale Ticino, 85 D -                            600                 600                 
9                     MORO ARREDAMENTI SRL Via Del Gregge, 1 C -                            1.480              1.480              

10                   
PROGETTI  E STUDI DI INTERNI 
DI COLOMBO FABIO & C. SNC

Viale Ticino, 14 C -                            675                 675                 

11                   
ROMANO' MONICA E CESARE 
SNC

Via Busto Arsizio, 150 C -                            514                 514                 

12                   SMAR SRL Piazza S. Ambrogio, 24 A -                            360                 360                 
13                   SPORT CENTER SRL Via Giovanni Xxiii°, 53 A -                            340                 340                 

14                   
TACCHI ARREDI & EFFEMME 
REGALI DI TACCHI MONICA & C. 
SAS

Viale Ticino, 1 C -                            940                 940                 

15                   TIGROS SPA Via Volta - 954                       706                 1.660              

 
Tabella 11 Anagrafica medie strutture di vendita al la data del 30 giugno 2008 - Fonte Osservatorio 

regionale per il Commercio della Regione Lombardia  

 

Si riporta di seguito la tabella comparativa dell’ambito di rifermento rispetto agli  esercizi di 

vicinato. La scarsa presenza in termini percentuale di esercizi “misti, sembrerebbe 
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connessa ad una evoluzione del settore commerciale verso forme distributive moderne, 

denunciando, laddove presente invece in misura significativa un elemento di debolezza 

del sistema distributivo comunale come per esempio a Vizzola Ticino che è un comune a 

rischio di desertificazione commerciale. 

 

Prov. Comune
N. 

Alimentari
Sup. 

Alimentari
N. non 

alimentari
Sup. non 

alimentare
N. misti Sup. misti

VA BUSTO ARSIZIO 156                 7.604              1.009              66.799            70                   4.534              

VA FERNO 4                     265                 67                   3.452              3                     173                 

VA LONATE POZZOLO 11                   962                 34                   4.002              8                     708                 

VA VIZZOLA TICINO -                      -                      2                     68                   1                     36                   

MI MAGNAGO 9                     372                 42                   2.233              4                     202                 

MI VANZAGHELLO 8                     297                 44                   1.599              3                     150                 

188         9.500      1.198      78.153    89           5.803      TOTALE AMBITO  
tabella 12 Esercizi di vicinato alla data del 30 gi ugno 2008 - Fonte Osservatorio regionale per il 
Commercio della Regione Lombardia  

A Lonate Pozzolo gli esercizi di vicinato sono concentrati sulla via Roma , asse principale 

del centro storico e su alcune vie limitrofe; ciò che si sta verificando è la progressiva anche 

se lenta, chiusura degli esercizi di vicinato, si riporta di seguito l’aggiornamento dettagliato 

dello stato di fatto a settembre 2009: 

  
 
Dal punto di vista comunale uno degli obiettivi fondamentali dell’amministrazione è quello 

di mettere a punto le strategie urbanistiche necessarie per la rivitalizzazione del sistema 

commerciale esistente per il rilancio delle zone centrali come centro commerciale naturale. 

Tenendo conto delle forti trasformazioni socio-economiche avvenute in questi anni e del 

ruolo ormai dominante della grande distribuzione, l’Amministrazione prevede di porre in 

atto le seguenti politiche di Piano: 
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- riqualificazione anche attraverso l’utilizzo di piani di arredo urbano delle aree 

centrali che costituiscono il nucleo ancora vitale del centro commerciale naturale; 

- individuazione di adeguato numero di parcheggi ai margini del centro storico per 

sostenere l’accessibilità alle zone centrali; 

- individuazione di criteri compensativi a cui condizionare la realizzazione di nuove 

medie superfici di vendita affinché i nuovi sistemi commerciali non agiscano 

negativamente sul sistema esistente; 

- messa a punto dei criteri per la realizzazione del Town Center Management che 

permetta un effettivo coordinamento delle attività commerciali presenti nel Comune, 

puntando all’integrazione dei ruoli ed alla valorizzazione della presenza 

dell’aeroporto.  
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6 IL PROGETTO DI PGT 

6.1 Criticità, potenzialità, opportunità 
La situazione territoriale del Comune di Lonate Pozzolo è resa, come si è avuto modo di 

argomentare ampiamente, assai più complessa rispetto a quella di un normale comune di 

analoghe dimensioni dalla presenza dell’aeroporto di Malpensa che  rappresenta senza 

alcun dubbio una risorsa positiva ma che ha altrettante ed ampiamente illustrate  

implicazioni negative. La situazione sul territorio di elementi negativi (criticità) e risorse 

positive (opportunità) è sintetizzata nella Tav. A18 e si possono riassumere nei seguenti 

temi alcuni dei quali possono divenire opportunità territoriali di rilancio del territorio di 

Lonate: 

·  Presenza dell’aeroporto  che induce pesanti vincoli, tanto da farla percepire al 

cittadino come ostile ed antagonista, ma che potrebbe rappresentare il volano 

per rilevanti miglioramenti dell’accessibilità e nuove occasioni economiche per 

trasformazioni anche radicali come la riprogettazione dell’area della stazione. 

·  Presenza di aree a carattere naturalistico sacrificate dagli effetti indotti della 

presenza dell’aeroporto. Il sistema del verde deve essere potenziato e si deve 

approfittare di ogni opportunità per far penetrare il più profondamente possibile 

all’interno dell’edificato il verde esistente ad ovest (Parco del Ticino) realizzando 

percorsi di connessione. Ma anche il sistema del verde ad ovest dell’abitato, 

definito dalle aree di sponda dell’Arno e dal sistema di corridoi ecologici definiti 

dal Piano d’Area e delle cui politiche di realizzazione si occupa anche il presente 

documento in uno specifico paragrafo, deve trovare elementi di forte 

connessione e compenetrazione sia con le zone esistenti (valorizzando la 

permeabilità del tessuto edilizio con percorsi opportunamente definiti) sia con le 

zone di ricollocazione residenziale che da questa presenza debbono trarre 

elementi di qualità. 

·  Zona in corso di delocalizzazione residenziale nell’ambito delle curve isofoniche 

·  Fascia di Rischio Idraulico lungo il Torrente Arno 

·  Ambito urbano caratterizzato da zone residenziali miste a quelle industriali 

·  Presenza di cave a  sud del comune  

 

E’ necessario sottolineare che il territorio di Lonate Pozzolo è stato assoggettato ad una 

sovrapposizione di decisioni esercitate da Enti che, nel perseguire obiettivi certamente 
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positivi a scala macro territoriale, hanno forse sottovalutato alcune criticità indotte a scala 

locale, o meglio non hanno percepito le sinergie tra le rispettive scelte, che inducono effetti 

di amplificazione delle criticità. 

Intento del P.G.T. è quello di  predisporre un progetto di riqualificazione complessiva, che, 

prendendo spunto dalle scelte già operative sul territorio, ne sappia valorizzare la spinta 

positiva e trasformare le negatività sinora subite, per la presenza dell’aeroporto e delle 

infrastrutture collegate, in opportunità. 

Il PGT formula conseguentemente una serie di scelte che possono rilanciare il ruolo di 

Lonate Pozzolo e che si relazionano all’evoluzione dei progetti riguardanti l’aeroporto di 

Malpensa: gli aspetti di eventuale non totale allineamento alle previsioni degli strumenti 

sovracomunali tengono conto sia dell’evoluzione recente delle aspettative circa al ruolo di 

Malpensa (rispetto soprattutto a quelle in essere al momento della loro formulazione) e  

esprimono una necessità per la sopravvivenza civile della comunità locale, 

caratterizzandosi quindi come una proposta indirizzata agli strumenti sovraordinati, come 

peraltro esplicitamente previsto nella l.r. 12/2005; ciò implica conseguentemente una 

disponibilità all’interlocuzione per trovare le strade migliori per conciliare gli obiettivi 

irrinunciabili di questo progetto con le loro altrettanto legittime esigenze generali. 

6.2 Riorganizzazione urbana 
La riorganizzazione dell’ambito urbano proprio in considerazione delle criticità evidenziate 

si pone i seguenti obiettivi: 

·  Ricollocazione aree industriali 

 La città consolidata  caratterizzata da una commistione delle aree produttive con  

quelle residenziali  deve essere riorganizzata attraverso la  delocalizzazione delle 

aree produttive che sono in conflitto con funzioni urbane contemporanee. 

·  Ricollocazione aree lungo il torrente Arno 

Si tratta di alcuni Piani non realizzati lungo il Torrente Arno e che presentano delle criticità 

proprio perché ricadono in ambito di rischio idraulico. 

·  Riorganizzazione aree già previste nel P.R.G. e non at tuate 

Per questi strumenti il PGT fornisce indicazioni aggiuntive con riferimento a modalità di 

attuazione, localizzazione delle aree a servizi, criteri selettivi rispetto alle monetizzazioni 

ed anche, ove utile, alla tipologia. Le indicazioni aggiuntive sono formulate con riferimento 

alla collocazione dei P.A. rispetto alla città; in particolare sono ridefiniti i Piani di Edilizia 

Economica Popolare. 
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·  Conferma degli strumenti attuativi già avviati nell ’ambito del vigente 

P.R.G. Per questi strumenti, se già avviati a realizzazione (progettazione già 

formalizzata, accordi su aree di cessione, localizzazione dei volumi, o simili già 

consolidati) si mantengono i contenuti, i limiti e le modalità previste nello 

strumento urbanistico che li ha attivati. 

 

6.3 Azioni di rilancio del sistema urbano 
Il Piano d’Area di Malpensa prevede tra gli interventi già operativamente definiti il 

potenziamento della Stazione ferroviaria Ferno Lonate. La stazione collocata tra i due 

Comuni, su un corridoio di elevata accessibilità (viabilità provinciale e ferrovia) è 

certamente il punto di congiunzione tra questi territori e Malpensa da una parte, ma 

dall’altra anche con il resto della regione. 

Attorno ad essa si organizza dunque il progetto di riqualificazione dell’intero territorio. 

Il nuovo polo della Stazione deve essere visto come la porta della città, lungo la direttrice 

di accesso est-ovest. Ma proprio sul polo della Stazione si incardina anche un asse 

centrale di collegamento tra i centri urbani di Ferno e Lonate Pozzolo, in direzione nord-

sud. La stazione deve svolgere il ruolo di luogo di nuova “centralità urbana”, legata non 

tanto alla collocazione geografica che, rispetto ad una visuale meramente locale è al 

contrario decentrata, quanto piuttosto rispetto alle sue funzioni ed al rapporto con il 

sistema Ferno Lonate, concepito come un'unica realtà. Il mantenimento e potenziamento 

della direttrice di collegamento nord sud, attraverso interventi di riqualificazione e di 

facilitazione delle interconnessioni (arredo urbano, parcheggi, piste ciclopedonali, 

completamento e potenziamento delle funzioni commerciali, collegamenti di trasporto 

pubblico) è la garanzia che l’intervento sulla stazione abbia ricadute sull’intero territorio e 

non rimanga un elemento isolato. 

 

I contenuti della proposta “Polo Stazione Ferno Lonate Pozzolo” sono quelli contenuti nella 

deliberazione di Consiglio comunale del 4 novembre 2003, n. 42  

All’intervento relativo alla stazione dovrà essere associata la realizzazione di due 

parcheggi centrali, nonché la riattivazione di esercizi commerciali dismessi appartenenti ai 

fronti commerciali del centro storico o degli assi principali tradizionali, nella quantità e nei 

modi stabiliti in convenzione. 
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La realizzazione dell’intervento è infine subordinato alle scelte viabilistiche sulla variante 

S.P. 40 che l’Amministrazione comunale assumerà, sulla base delle determinazioni e degli 

indirizzi formulate dagli Enti sovraordinati. 

 

6.4 Politiche di sostegno e di rilancio che richied ono la concertazione territoriale 
 La città storica, comprendente il centro storico  e le parti più recenti, caratterizzate dalla 

funzione prevalentemente residenziale e terziaria (ivi comprese le funzioni legate al 

commercio tradizionale), che sviluppatasi attorno al nucleo centrale originario deve essere 

rivitalizzato sia con politiche di arredo urbano sia con meccanismi di compensazione legati 

agli interventi di medie o grandi strutture di vendita previsti all’esterno del centro storico. 

 

6.5 Descrizione delle aree di trasformazione 
Gli interventi previsti nel documento di Piano posso essere suddivisi secondo le seguenti 

tipologie: 

Aree di trasformazione conformate: 
·  Aree di trasformazione conformate senza modifiche normative rispetto allo 

strumento urbanistico previgente 
·  Aree di trasformazione conformate con modifiche normative rispetto allo 

strumento urbanistico previgente 
·  Aree produttive esistenti da ricollocare con superficie >3.000 mq 
·  Aree a servizi con diritti volumetrici 

Aree di trasformazione non conformate 
 

Aree di trasformazione conformate senza modifiche no rmative rispetto allo 

strumento urbanistico previgente. Il piano non ancora attuato e che viene riconfermato 

con le previsioni del PRG è un piano attuativo produttivo collocato nella zona B delle curve 

isofoniche ed è individuato nella tavola A19-Aree di trasformazione con la sigla TR1, i suoi 

dati progettuali sono: 

 

N° DESTINAZIONE 
AREA 
MQ IF SLP 

TR1 PE PRODUTTIVO 19.640 IF MQ/MQ=  1 19.640 
 

 

 
 

Aree di trasformazione conformate con modifiche norm ative rispetto allo strumento 

urbanistico previgente.  Alcuni Piani attuativi  previsti nel PRG non sono stati realizzati 

sia per vincoli dovuti allo studio idrogeologico, sia per la loro collocazione urbana, come un 
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piano produttivo a ridosso delle aree residenziali e alcuni PEEP di ampia dimensione. Per 

questi Piani il PGT ha previsto regole attuative differenti e conformi sia ai vincoli vigenti 

che alla loro collocazione nell’ambito urbano.  

 

N° AREA MQ IT VOLUME

DI CUI AREE A 
STANDARD NEI 
P.E.  IN 
RISCHIO 
IDRAULICO

VOLUME DA 
RICOLLOCARE

TR2 15.440 0,8 12.352
TR3 19.076 0,8 15.261
TR4 10.479 0,8 8.383
TR5 16.815 0,8 13.452
TR6 82.360 0,6 49.416
TR7 24.235 0,6 14.541 23.188 13.913
TR8 54.192 0,6 32.515 20.770
TR9 13.207 0,8 10.566 9.578 7.662
TR10 43.326 0,5 21.663 29.972
TOTALE 279.130 134.960 178.149,2 83.508 21.575   

 
 
Aree produttive esistenti da ricollocare con superf icie >3.000 mq 
Le aree produttive di dimensioni superiori ai  mq. 3.000 e individuate nella tavola delle 

aree di trasformazione A19 con le sigle da TR12 a TR23 ,  possono essere ricollocate  

all’interno delle aree identificate con le sigle TRE a TRL.  

 

 Si riportano di seguito due tabelle che identificano le aree produttive da dismettere e 

quelle in cui è possibile ricollocarle11. 

IDENTIFICATIVO DESTINAZIONE AREA MQ 

SLP 
STIMATA DA 
TRASFERIRE 
0,6 

RESIDENZA 
INSEDIABILE 
IT MC/MQ 

VOLUMI 
RESIDENZIALI 
PREVISTI 

TR12 PRODUTTIVA 5.175 3.105 1 5175 
TR13 PRODUTTIVA 3.652 2.191 1 3652 
TR14 PRODUTTIVA 3.861 2.317 1 3861 
TR15 PRODUTTIVA 11.763 7.058 1 11763 
TR16 PRODUTTIVA 13.686 8.211 1 13686 
TR17 PRODUTTIVA 4.801 2.880 1 4801 
TR18 PRODUTTIVA 5.730 3.438 1 5730 
TR19 PRODUTTIVA 40.057 24.034 1 40057 
TR20 PRODUTTIVA 6.420 3.852 1 6420 
TR21 PRODUTTIVA 3.374 2.025 1 3374 
TR22 PRODUTTIVA 28.050 16.830     
TOTALE 126.568 75.941   98518 
 

 

                                            
11 L’identificativo si riferisce alla tavola A19  - Aree di trasformazione del Documento di Piano  
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Alla riorganizzazione delle aree produttive bisogna aggiungere un’area industriale 

dismessa,identificata con la sigla TR11 di mq.11.853, nel tessuto urbano prevalentemente 

residenziale la cui volumetria esistente   viene trasformata in  residenza. 

 
Aree a servizi con diritti volumetrici 
 
Le aree  a servizi TR25 e TR26 erano previste  nel PRG ma non sono state realizzate,  

vengono riconfermate  a servizi nel PGT con un indice edificatorio da trasferire nelle aree 

di trasformazione residenziale individuate nella tavola della perequazione, B5 del Piano 

dei servizi. 

N° DESTINAZIONE AREA MQ IT MC/MQ DIRITTI VOL. 
TR25  SERVIZI 3510 0,4 1.404 
TR26  SERVIZI 7.298 0,4 2.919 
TOTALE 10.808   4.323 
 
 
 
Aree di trasformazione non conformate 
 
Le aree di trasformazione non conformate sono rappresentate da quelle zone strategiche 

che l’amministrazione intende attuare per riorganizzare l’intero sistema urbano di Lonate, 

in particolare si identificano due aree di trasformazione residenziale, e due zone a servizi: 

 
Le aree di trasformazione residenziale sono identificate nella tavola delle aree di 

trasformazione con le sigle  i comparti TRA e TRB. Il comparto TRA  è edificabile dal 

proprietario nella porzione definita pari  al  70% dell’intera superficie, il 10% diviene area a 

standard e il restante 20 % può essere utilizzato dal comune per la ricollocazione di diritti 

volumetrici derivanti dalle aree residenziali di delocalizzazione di trasferire la volumetria già 

prevista nell’ambito di Rischio Idraulico  non più realizzabile perché ricadente nell’area a   

rischio di esondazione del Torrente Arno. Il comparto  TRB è edificabile in seguito al trasferimento 

dell’area produttiva TR19. Di seguito si riportano i dati quantitativi delle due aree: 

N° DESTINAZIONE AREA MQ

edificabile da 
privato il 70% 
dell'area

cessione al 
comune 30% 
dell'area

area a standard 
10%

IT O,8 MC/MQ SULL'INTERA 
AREA  CONCENTRATO NEL 
70% (IT REALE 1,14)

possibilità di edificazione 
sull'area ceduta al comune= 
20%  - AREA MQ

TR A RESIDENZIALE 78.250 54.775 23.475 7.825 62.600 15.650  

N ° D E S T IN AZ IO N E AR E A M Q IT  0 ,8
T R  B R E S ID E N Z IAL E 1 3.3 70 1 0 .69 6  
 
 
 
Area  a servizi e terziaria direzionale TRC  
Superfici previste per le singole destinazioni: 
 terziario direzionale:   mq 21.625 
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 plurime attività di terziario:  mq 11.400 
 ricettivo:    mq 20.000 
 residenza:    mq 14.440 
 commerciale:   mq 7.500 
 
Polo di servizi con diritti volumetrici TRD 
Il comparto ha una superficie di mq.168.030. Per l’intera superficie del comparto è previsto 
un indice di zona di 0,3 mc/mq per realizzazioni di tipo residenziale e di 0,3 mq/mq per 
quelle produttive o terziarie. 
La rimanente parte del comparto (circa 85.000 mq) è edificabile con modalità di intervento 

tali da interessare non più del 50% del lotto edificabile, lasciando il rimanente 50% a verde 

privato. 

 
 
 
 
 
 

6.6 Calcolo della capacità insediativa 
Si riporta di seguito la tabella generale delle aree di trasformazione 
ID AREA

 NON CONFORMATE 

volume 
residenzi

ale 
mc/mq

ulteriore volume 
residenziale 

concentrabile 
nell'area mc/mq)

volume 
residenziale 
totale mc/mq

commerciale/t
erziario mq

slp produttivo 
mq/mq

ulteriore slp 
concentrabile 

nell'area
slp totale 
dell'area

DIRITTI 
VOLUMETRICI 

(IN ROSSO I 
DIRITTI 

EDIFICATORI 
RESIDENZIALI) 

servizi 
PRODUT

TIVI

SERVIZI 
RESIDEN

ZIALI
TRA 78.250 62.600 15.650 78.250
TRB 13.370 10.696
TRC 120.982 43.320 60.525
TRD 168.030 25.205 12.602 12.602
TRE 59.370 29.685 23.748 53.433 5.937
TRF 7.959 3.980 3.184 7.164 796
TRG 39.766 19.883 15.906 35.789 3.977
TRH 28.112 14.056 15.909 29.965 11.245
TRI 45.701 22.851 18.280 41.131 4.570
TRL 12.805 6.403 5.122 11.525 1.281

TOTALE 574.345 62.600 15.650 157.471 73.127 109.460 82.149 179.007 0 27.806 0

TR1 19.640 19.640
TR2 15.440 12.353
TR3 19.076 15.260
TR4 10.479 8.383
TR5 16.815 13.425
TR6 82.360 70.006 9.883 79.889
TR7 24.235 628 628 13.913 23188
TR8 54.192 32.515 20770
TR9 13.207 3.629 3.629 7.662 9578
TR10 43.326 34.660 29972
TR11 0 0 0
TR12 5.175 5.175 3.105
TR13 3.652 3.652 2.191
TR14 3.861 3.861 2.317
TR15 11.763 11.763 7.058
TR16 13.686 13.686 8.211
TR17 4.801 4.801 2.880
TR18 5.730 5.730 3.438
TR19 40.057 40.057 24.034
TR20 6.420 6.420 3.852
TR21 3.374 3.374 2.025
TR22 28.050 16.830
TR23 6.479 6.479
TR24 15.581 12.465
TR25 3.510 1.404
TR26 7.928 2.919

TOTALE CONFORMATE 458.837 70.006 14.140 318.205 0 19.640 0 0 25.898 0 83.508

TOTALE GENERALE 1.033.182 132.606 29.790 475.676 73.127 129.100 82.149
DIRITTI 
EDIFICATORI 75.941 27.806 83.508

EDIFICABILITÀ 

 CONFORMATE 

 
 
Se si considera il totale del volume residenziale si prevede un incremento 3.171 abitanti, 

comprendendo anche la possibilità che tutte  le aree produttive esistenti si delocalizzino 
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all’esterno del sistema prevalentemente residenziale. Complessivamente le aree a servizi 

derivanti dalle aree di trasformazione è di mq. 154.924, considerando il calcolo effettivo 

dato dalle aree a servizi che alcune aree di trasformazione devono cedere per essere 

edificabili. 

 

volume 
residenziale 
complessivo 
previsto mc 

nuovi 
abitanti 
teorici 

standard 
previsti  

mq 
475.676 3.171 154.924 

 

 

 

Gli abitanti a dicembre 2009 risultano 12.009 pertanto l’incremento previsto dall’attuzione 

dell’intero PGT porterebbe la popolazione a 15.180. 

6.7 Il sistema del verde 

A complemento di queste indicazioni il sistema del verde deve essere potenziato e si deve 

approfittare di ogni opportunità per far penetrare il più profondamente possibile all’interno 

dell’edificato il verde esistente ad ovest (Parco del Ticino) realizzando percorsi di 

connessione. All’interno dell’area di riqualificazione del polo di rilancio produttivo può 

anche essere realizzata una “Porta del Parco”, scegliendo un edificio tra quelli di proprietà 

pubblica opportunamente collocato; in esso può trovare sede una struttura di accoglienza 

e di accesso alle aree contigue del Parco del Ticino. 

Ma anche il sistema del verde ad ovest dell’abitato, definito dalle aree di sponda dell’Arno 

e dal sistema di corridoi ecologici definiti dal Piano d’Area, deve trovare elementi di forte 

connessione e compenetrazione sia con le zone esistenti (valorizzando la permeabilità del 

tessuto edilizio con percorsi opportunamente definiti) sia con le zone di ricollocazione 

residenziale che da questa presenza debbono trarre elementi di qualità. 

Le azioni di riqualificazione esposte nel precedente paragrafo affrontano le problematiche 

di natura squisitamente urbanistica individuando porzioni di territorio da assoggettare ad 

interventi specifici. 

Accanto agli aspetti urbanistici propriamente detti sono presenti anche elementi di criticità 

che fanno riferimento ad aspetti ambientali; in particolare quelli connessi alle emissioni che 

sembrano avere una peculiare rilevanza. 
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D’altra parte la presenza sul territorio comunale del Parco Regionale della Valle del Ticino 

con le sue significative potenzialità ambientali rappresenta una indiscussa risorsa di 

riequilibrio ambientale. 

6.8 Compatibilità e conformità con i Piani territor iali sovraordinati 
 
Il comune di Lonate Pozzolo  ha una superficie di 2.881ha di questa superficie 1950 ha 

(67,7% dell’intera superficie comunale) è nel Parco della Valle del Ticino e quindi 

regolamentata dal PTC del Parco, il sedime aeroportuale occupa 239 ha (8,3% dell’intera 

superficie comunale) e se si aggiungono le aree di salvaguardia delle curve isofoniche 

181ha (6,3% dell’intera superficie comunale)  si rileva che 511 ha (17,7% dell’intera 

superficie comunale) può essere governata dall’amministrazione comunale. La parte del 

territorio urbanizzato all’interno del perimetro IC risulta di 527ha e 166ha risultano  a 

destinazione agricola. Il comune che attualmente è gravato  pesantemente da vincoli 

sovraordinati deve concertare le sue azioni all’interno del 17,7% tenendo conto che gli 

effetti derivanti dalle politiche sovra comunali divengono esclusivi problemi all’interno del 

residuo sistema cittadino. In particolare emergono a livello macroscopico le seguenti 

questioni: 

·  Aree di delocalizzazione sotto le curve isofoniche e ricollocazione dei residenti. 

Questa zona necessita di un intervento  di riqualificazione e soluzioni tempestive 

per evitare il processo di degrado già in corso.  

·  Ambiti agricoli all’interno del perimetro IC, che risultano peraltro differenti da 

quelli individuati dal comune, che in parte ricadono sotto le rotte di volo e che 

rappresentano le uniche zone strategiche per qualsiasi politica sia  di 

ricollocazione residenziale sia di ricollocazione produttiva al fine di  riqualificare 

il sistema urbano consolidato. 

·  Previsioni di ampliamento dell’aeroporto con ulteriore sovrapposizione ad aree 

residenziali esistenti.  

 

Si riporta di seguito l’analisi  del sistema agricolo  di Lonate Pozzolo, all’interno del 

perimetro IC. E’ importante evidenziare che le aree agricole  risultano  interferiti  sia 

direttamente  che indirettamente dai sistemi infrastrutturali sovra comunali. Nel PTCP tali 

aree sono considerate Fertili o Mediamente Fertili e quindi compatibili sia con l’uso 

agricolo sia con quello zootecnico, come si evidenzia dal stralcio riportato nella  seguente 

figura: 
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Figura 23 ambiti agricoli PTCP 

Si riporta anche la sovrapposizione delle curve isofoniche e delle zone di rischio con gli 

ambiti agricoli individuati nel PTCP. 

 
Figura 24  Aree di trasformazione (contorno giallo) che ricadono negli ambiti agricoli (in 

rosso) definiti dal PTCP della Provincia di Varese  con vincoli dovuti alla presenza di 
Malpensa (curve isofoniche e zone di rischio) 

 
 
Risulta evidente che parte di tali aree non sono adatte a una produzione agricola. Nella 

tavola sono anche individuate in giallo le aree di trasformazione previste nel PGT che 

ricadono negli ambiti agricoli definiti dal PTCP. 
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Si riporta di seguito una sovrapposizione delle aree di trasformazione individuate nel PGT 

e gli ambiti agricoli individuati dalle analisi comunali. 

 

 
Figura 25 Aree di trasformazione (contorno giallo) che ricadono nelle aree agricole(colore 

verde) definite a livello comunale 
 

A seguito delle verifiche effettuate rispetto alla compatibilità delle previsioni insediative con 

le zone agricole classificate tali dal P.T.C.P. nella Tavola AGR.1 – Agricoltura-Carta degli 

ambiti agricoli, si evidenzia che, le incongruenze rilevate, risultano per la maggior parte 

aree di piccole dimensioni in zone già consolidate, di completamento o relative alle 

previsioni di realizzazione di opere pubbliche o adibite a servizi.  

Gli insediamenti previsti dal Piano in queste aree, sono per la maggior parte di fatto 

attuabili in funzione dell’art.43 comma 1 lettere c) e d) e e). 
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In particolare le aree TRC  e TRD fanno  riferimento alla lettera d),  l’area TRF, che si 

pone a completamento della zona produttiva già esistente,  ricade nella lettera e) e le aree 

TR6, TR7 e TR8 erano conformate come PEEP nel PRG (lett.c) e riconfermate nel PGT a 

servizi  quelle ricadenti nell’area di rischio e la TR6  diviene un’area residenziale dove è 

possibile ricollocare le volumetrie derivanti dalle aree di delocalizzazione. 
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L’area di trasformazione residenziale TRA  è situata a ridosso dell’area già urbanizzata ed 

è definita a est  dalla fascia di rischio idraulico ed è in parte utilizzabile per la ricollocazione 

delle volumetrie derivanti dalle aree di delocalizzazione. 

L’area TRB è all’interno del territorio già consolidato. 

L’area TRE di trasformazione produttiva,  a sud dell’abitato è intecluso a ovest da 

un’attività produttiva già esistente e est dalla fascia di salvaguardia cimiteriale 

L’area TRG  e un lotto di completamento della zona industriale. 

Le aree  di trasformazione produttive TRH e TRI risultano intercluse dalla tangenziale e 

dalla zona industriale 

 
 

6.9 Criteri normativi per l’attuazione del Piano 

·  Le aree produttive da ricollocare 
Le volumetrie generate dalla delocalizzazione delle aree produttive possono essere 

ricollocate  all’interno delle  nuove aree di trasformazione. Il meccanismo che permette il 

trasferimento delle volumetrie è il seguente:  

·  le nuove aree di trasformazione  possono essere edificate dal proprietario nel 50% 

(in cui viene concentrata la volumetria  a disposizione) dell’intero lotto. 

·   La restante parte, pari al 50%, viene ceduta al Comune. 

·   La parte acquisita dal Comune è così suddivisa: il10% diviene area a servizi e il  

40% può essere utilizzato da chi trasferisce la volumetria  

Si riporta di seguito uno schema semplificativo: 

 
Figura 26 schema semplificativo di distribuzione vo lumetrica dell’area di trasformazione 
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·  Le aree agricole 
Sul piano della riqualificazione del risarcimento e della mitigazione  ambientale ; il 

Piano Malpensa e il PTCP del Parco del Ticino contengono indicazioni relative ad 

interventi di riqualificazione ambientale (corridoi ecologici, mantenimento di aree agricole, 

ecc.) e riforestazione; il problema della loro realizzazione è costituito dalla limitatezza delle 

risorse economiche disponibili e dalle modalità usuali di intervento, che presuppongono 

l’acquisizione preventiva delle aree, con rilevanti costi. La politica per le aree agricole del 

Comune, incentrata sul sistema degli incentivi, mantenendo la proprietà e la disponibilità 

delle aree in capo ai conduttori agricoli, consente di intervenire concretamente su un’area 

vasta (sulla totalità delle aree previste negli strumenti di pianificazione sovraordinata) con 

costi nettamente inferiori, massimizzando gli effetti delle risorse impegnate.  

Gli interventi che potranno beneficiare degli incentivi sono riconducibili a tre categorie 

principali: 

·  realizzazione di itinerari ciclopedonali su aree agricole; 

·  valorizzazione della rete ecologica; 

·  riqualificazione della maglia interpoderale. 

Entro sei mesi dall’approvazione del PGT verrà prodotto un allegato tecnico denominato 

“Interventi di riqualificazione del sistema agricolo” nel quale saranno definite in modo 

puntuale le modalità d’intervento, definite le tipologie di equipaggiamento del territorio 

(percorsi ciclabili, percorsi pedonali e rotabili, fasce tampone boscate, siepi, filari, ecc.), le 

essenze e le specie vegetali da utilizzare ed i costi relativi di intervento. 

Il meccanismo di incentivazione è costruito attorno ai seguenti punti principali: 

·  l’Amministrazione comunale mette a disposizione dei proprietari delle aree su cui 

sono previsti gli interventi un contributo economico da utilizzarsi per la realizzazione 

ed il mantenimento delle opere previste; 

·  i proprietari della aree aderiscono su base volontaria alla proposta, sottoscrivendo 

una convenzione con il Comune ed impegnandosi a realizzare le opere di 

riqualificazione; 

·  il Comune eroga annualmente e per dieci anni, a partire dalla data di sottoscrizione 

della convenzione, il contributo relativo in ragione di una quota per ettaro di 

superficie effettivamente interessata ed in relazione al tipo di intervento realizzato. 

Le risorse da impiegare su questa politica sono quelle già stanziate negli strumenti 

sovraordinati e quelle che potrebbero provenire dal nuovo intervento “Polo Stazione Ferno 
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Lonate Pozzolo”, attraverso specifica previsione. L’effetto ottenuto è un miglioramento 

ambientale con un aumento delle emissioni positive (ossigeno). L’ambito di applicazione è 

il corridoio ecologico nord-sud corrispondente all’area a rischio di esondazione del torrente 

Arno e le due porzioni est ed ovest del corridoio infrastrutturale a nord dell’abitato. 

 


